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Šlarte Effidde
LEGGI E DECILETI

Il numero 003 dellaraccolta tegiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, recanto prov-
vedimenti per il miglioramento economico degli impie-
gati civili delle Amministrazioni centrali e delle Am-

ministrazioni dipendenti;
Visto l'art. 8 della legge stessa, che autorizza il Go-

verno ad introdurre in bilancio le variazioni dipendenti
dalla sua attuazione ;
Visto l'art. 2 della legge 4 giugno 1908, n. 228, che

approva gli stati di previsione dell'entrata e della speg
dell'Amministrazione del fondo per il culto per l'esor-

cizio finanziario 1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col quello per la grazia o

giustizia e i culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 1: « Personale di
ruolo > (Spese fisse) dello stato di previsione della spesa
dell'Amministraziono del fondo per il culto per l'eser-
cizio finanziario 1908·909 ð aumentato di lire trenta-

milaseicentocinquanta (L. 30,650).
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Vado, addi 4 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigi/Ji: ORMNDO.

15 numero 603 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
i Regno contiene il seguente decreto:

. ITTORIO EMANUELE III

per grazÏa iii Dio e per volonth della liazione
RE IV ITALIA

Visto l'art. 22 della legge 12 luglio 1908, n. 444, col
quale il ministro del tesoro à autorizzato a valersi dei

inezzi stabiliti dall'art. 3 della legge 23 dicembre 1906,
n. 638, emettepdo c.ertificati, creati con l'art. 2 della

legge 25 giugno 1905, n. 261, ammortizzabili in 40 anni,
y fryttapti l'ia.teresse di lire 3.50 Oi0 petto, e del va-
loro di lire centom la o cinquantamila o ventimila
Ýuno ;
Visti i Nostri de.creti 16 luglio 1905, n. 408, e 19

aprile 1907, n. 214, con l'ultimo dei quali furono sta-

biliti i segni caratteristici dei certificati da L. 500,000,
L. 250,000 e L. 100,000 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbîamo decretato e dec1•etiamo :

Art. 1.

I certificati di credito da emettersi in esecuzione

dell'art. 22 della legge 12 luglio 1908, n. 444, per il

capitale di lire cinquantainila e di lire ventimila sono

stamygti entranibi su oarta biatica a mano, filigranata,
oauforme ai modelli visti, d'ordine Nostro, dal ministro
'del tesoro e depositati insieme col presente negli ar-
chlyi.pnerali del Regno.
Lÿ fi igrene della pada, saminate contro luce dal

routo del Íoglio, rappresentano le leggende « Regno
d tgip -- « ipistero del tesoro » in lottere maiuscólo
costituite, da un semplice Illetto chiaro. La prima delle
ariziletta leggende è dispoútaju Ï una sola, linea or¡z-

son ale, la seconda su tre linee delle quaL la superiore
e la inferiore sono arcuate in senso inverso l uria dal-
l'altra.
La stampa dei certificati da lire cinquantamila risulta

eseguita in inchiostro verde-souro, e quella dei certi-
ficati da lire ventimila in inchiostro bruno-resso.

Art. 2.

Oltre alla matrice, ciascun certificato porty annepsa
la tabella delle raie semestrali di ammortamento sca-

.

Ìare, costituita da numero 82 caselle racchiudenti, ad

soltanto punteggiate, lo indicazioni relativo alla data

della scadenza, agli interessi, al capitale ed al totale
delle singole rate stesse.

Art. 3.
Nella parte superiore di ciascun certificato cam-

peggia lo stemma ufficiale dello Stato, avente, a destra
di chi guarda, un emblema allegorico ferroviario « Ruota
alata ».

Inferiormente allo stemma medesimo riscontransi di-

sposte su tre linee orizzontali, le leggende « Ministero
del tesoro » - < Provvedimenti di tesoro per le liquida-
zioni ferroviarie, per l'esercizio diretto delle ferrovie
deÏlo Stato, er nuove costruzioni ed altre spese ferro-
viarie a norma di legge > tutte in caratteri niaiuscoli
e minuscoli moderni. A queste leggende fa seguito il
numero progressivo del certificato, stampalo in inchio-
stro nero.

Segue poecia la dichiarazione ministeriale di creditc
a favore del titolare del certificato a firma del ministro
del tesoro e munita del visto del direttore generale del
tesoro e della registrazione della Corte dei conti.

Art. 4,
Due liste verticali costituite da un fondo a guilloche,

stampato in colore rosso-Remington par il valore di
lire cinquantamila ed in colore violetto-Magenta per il
valore di lire ventimila separano il certificato dalle

rispettivo matrici à tabella di ammortamento scalare.
Sull'una e sull'altra di siffatte liste campeggia la leg-
genda « Provvedimenti di tesoro per liq1iidazioni fer-
roviarie, esercizio diretto delle ferrovie dello Stato, per
nuove costruzioni ed altre speso ferroviario a norma di

Icgge > in lettere maiuscole riloderne.
La facciata posteriore di ciasciiil cert ficato è riser-

vata alle annotazioni di vincolo o di trapasso, e vi si
leggono le disposizioni legali che regolano la cessiono
e le traslazioni delle iscrizioni nominative dei certifi-
cati stessi.

Art. 5.
I certificati sono muziiti del bollo a socco del Mini-

stero del tesoro e del bollo dealaniale 3tfaordinario da
centesimi 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei deof·eti del R 10 d'Italia, mandaiido a'ch.iuhque
spetti di osservarlo e di fai'lo osservare.

Dato a Racconigi, addì l ottobre 1938.
VITTORIO IDIANUELE.

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 0000XXWI (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RF D'ITALIA

Vista la leggo 30 giugno 1007, n. 414;
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Visto il R. decreto 21 agosto 1887, n. 4988, serie 3a
ohe Viordina Lí Sóuola d'idcisione sul corallo e di arti

deçorative e industrigi in Tort-e del Gyeco;
Ÿiste le dpliberazioni del Consigo confunale di Torre

del Greco in data 14 aprile e giugrio 1908, della
Deputazione provinciale di Napoli in data 23 apaggio
1908, e della Cameta di cominercio ed arti' di Napóli
it; data 24 Inarzo 1908 ;

Spla proliosta dël ostro ministro segretario di Stato
per l'qgrigoltµ¾a, firµlµstyi4 ed 11 ¢omin io

Abbiamo decretato e decretiagte :
Art. 1.

La R. scuola d'incisione sul corallo e di arti decorative e indu-

striale in Torre del Greco è riordinata in conformitå del presente
dooreto ed à þosta:alla ilipendenza del hiinistero d'agricoltura.in.
dustria'e comm6rcio.

La do¤ol4 impartisce l'ingegnamente artistico e tecnjoo appli-
cato all'incisione sa Qorallo su Iwya, su conchiglia, og tartaraga,
madreperla, avorio, eee., e per la lavorazioneidelly pietre"dpre o

tdnero.
Art. 2.

Alle spese di mantanimento annuo della scuola concorrono:

a) il Ministero d'agricoltura, industria le commercio con

L. 6000 ,

b) la provincia di Napoli con L. 4000;
c) il comuge di Torre del Greço con L. 2000;
d) la Camera di commerojo ed arti di Na2oli con L. 1500.

I contributi stessi continueranno ad essere pagati proporzional•
mente dai singoli enti in oado di haioglimento della sanola nella

misura e per il tempp ogo sarå necoseario per soddisfare agli ob-
blighi derivanti della gestlope e dal funyionarqanto del disciol,to
Istitut.o.

. .
.

'

Il comune di Torre del Greco fornit.ce gratuitapiente i locali in
cui ha <sede 14 scuole e provvede alla loro manittenz(one, all'illu-
minazione, al riscaldamento ed alla fornitura dell'acqua.

Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantenimento della suola i proventi
delle' taise scolastiche ed'altri diversi, come pure gli assegni che
fossero concessi da altri enti o da privati.

Art. 4.

La scuola è diurna. Vi à annessa una scuola ser,ale di disegno
e tuodellazione applibati alle arti: dooor*Aive e .in¢qatriali.
L'anno soolastico comincia il 15 ottobre se terrnica il 15 luglio.
11 corso della scuola serale dura 1109 al Wagosto.

Art. 5.

La scuola diurna ha una sola seziope d'inpipione, intarsio ed

.arti affiqi, oon un corso properatoyio di uti anpo, yno noimge di
tre anni ed uno annuale facoltativo di perfezionamento.
La scuola serale di arti decorative e .indoptrigli ha un oorso

normale di quattro anni ed un oorso annuale facoltativo di per-
fozionamento.
Nella scuola si impartiscono gli insegnamenti seguenti:
disegno geometrico, ornamentale e architettonico, pittura def

corativa, plastica decorativp, .incisiope su lava e pietro tenere,

conehiglie, corallo, tartaruga, avorio, eoe.; intarsio in saadreperla
conchighe, corallo, avorio e metalli; lavorazione delle pietr
dure.
La scuola serale impartisce insegnamenti di disegno geom>

trico, ornamentale, architettonico a e meccanico, o di plastica, apé
pliçati,alle arti fabbrili, decorativo.e iqdgatriali.
Per le esercitazioni pratiche .degli alliori è annesso alla scuola

diurna un laboratcr.o d'incisione, intarrio ed arti affini.

Potranno essere aggiunti alla sonola nuovi insegnamenti, come
pure altii corsi, ed altre sezioni, officine a laboratori, con de-

creto Ministeriale, sentita la Giunta di vigilanza o previo ac-

oordo con gli enti contribuenti per quanto riguarda la spesa.

Art. 6.

Sono ammessi al corso preparatorio della scuola diurna i gio-
vani che hanno il certificato di licenza elementare o quello di
ynaturità.
Alla scuola serale di disegno e modellazione possono essero in-

geritti anche coloro che hanno il certificato di compimento della
3* classe elementare.
E -permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmente

inscritti ad altra scuola di egual grado e natura dipendenti dal

Miqistero.
Non sono ammessi uditorio praticanti a nessuno dei norsi.

pr passare da una classe all'altra à obbligatorio l'esame di

proppone.
Art. 7.

Agli alunni licenziati dalla scuola diurna o a qwlli licenziati

dalla sodola sergle sarà rilasciato un diploma co nyrovanto gli
studi compiuti, Edhe per la scuola diurna conferisca l'idoneita al-

Pestreizio delfarte' di incisore o di intarsiatore, ad à titolo di

dmmissione alle scuole superiori d'arto applicata all industria.

Art. 8

Liamministrazioge della scuola è afIldata a,l una Giunta di vi-

gilanza composta di un delegato di ciascuno degli opti inlicati

gl)'art. 2. Il dit,ettore la parte di diritto-della Giunta di vigi-
laya.
Nel caso in cui altri enti contribuiss3ro nolle spasa di mante-

nimento della scuola per una somma annua non inferiore alla

. 1000, essi avranno diritto di essere rappresegtati da on propr o
da)eggto nella giunto di vigilanza, ûno a quando concorrerar.no

gelle spese pelle Anjoura sydd ta.

I membri elettivi della Giunta darono la c:trica tro aani e po
sono essare vieletti.

A r t. 9.

Il ministro sceglio il presi eete fra i coluponanti la Giuntp;
quesia elegge nel suo seno il segretario.
Il presidente rappresenta la scuola e pravvelo all'esecuziono

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. E -li riferisco al M -

nistero periodioamente, sull'andamento generale della scuola o

sulle deliberazioni idella Giunta.
I processi .verbali delle adunanza di questa sono tr merltti

in apposito registro e sono firmati dal pres d mio o dal segro-
tario.

A rt. 10.

La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-
rante il periodo in cui è aperta la scuola Si a luna inoltra, in

seguito a v.onvocasione del presidente, tutte.le molto cha il bisogno
lo richieda, o dietro domanda di almeno dûe componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la metà più uno

del cotoponenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voß, in

caso di parith ýrevale il voto del presidente.
Dacadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

intervengano alle adunanze di essa por'tro mesi consecutivisenza

giustificati motivi.
• La decadenza*ë dichiarata dal Ministerö. Il presidente deÏla
Giunta ne da comunicazione all'ente rappresentato per Uprovve-
dimenti occorrenti.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provvede al regolare amlamento della scuola;
b) delibera il bilapcÏo proveqtivo e lo rasmette gl Mini-
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stero per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esercizio; ,

c) delibera il conto consuntivo, che verrà trasmesso per ,

l'approvazione al Ministero, insieme coi documenti giustificativi,
appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto bilancio sarà, a cura
della Giunts, comunicato agli altri enti contribuenti, dopa l'ap-
provazione ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
31inistero. Senza presentiva approvazione ministeriale non possono
essero variati gli stanziamenti di ogni ospitolo del bilancio pre-
ventivo;

e) fa al Ministero le proposta opportune per il migliora-
mento e l'incramento della scuola;

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personale;
g) vigla sulla baona conservazione del materiale scientiilco

o non scientifico della scuola, curando che gli inventari siano re-
golarmento tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettersi al
Ministero, al quale sono pure comunicate, volta per volta, le va-
riazioni apportate agli inventari stessi;

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero
una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola;

i) esercita 12 funzionidi patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

h) promuove da púbbliche amministrazioni da sodalizi e da

privati la concess one di sumaidi e di materiale didattico a favore
del'a scuola, como para la fondazione di borse di studio o di per-
fazionamento;

l) adempie a tutte le altre funzioni contemplates dal pre-
sente R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata dal Mini-
ste •o.

Art. 12.

L1 direz'on3 di'attica e disciplinare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente
col Ministero, dando comunicazione di tale carrispondenza al pre-
silento della Giuota di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazions del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti nai vari anni di corso, i programmi d'inse-
gnamento, il calendario scolastica, gli orari e i libri di testo.

Art. 13.

Il nemtro degli insegravi e del personale tutto della scuola,
d lie offic ro e del laborat rl, como pure i loro stipendi, saranno
datirmirati fa ula pianta organica approvata del ministro, sen-
tito il pirere della Giunta di vigilanza. La pianta organica indi-
ohera quali i isegnamenti debbano considerarsi di carattere spe-
ciale e complementare.

Art. l1.

Il dirottor ', gli insegnanti, i capi di officina e di laboratorio
sono scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro,

e otranno parb, udito il parere della Giunta di vigilar.r,a, essere
nominato at posti saldetti, persone che in altri concorsi banditi
dal ministro sieoo state proposte per la nomina ad ufBoi corri-

spoadenti. 11 direttore potra anche essere scelto dal ministro fra il
personale insegnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegaro un suo rappre-

smjante a far parte della Commissiono giudicatrice dei concorsi
banditi per i posti vacanti nella scuola.
Il direttore, come pure gli insegnanti o i capi di officina e di

laboratorio, scelti nei modi sopra indicati, sono nominati, in via
di esperimento, col grado di straordinari. Il periolo di prova non

pró avere durats inirora di duo anni, nå maggiore di cinque.
Trascorso dett> yeriolo, gli straordinari ponono casero noali-

nati orlinari sa avranno dimostrato di possedero le qualith o lo

attitudini necessarie.
Per le vacatize clis si verilleasuro in corso d'anno scoll-

stico, il Ministero provvederk alla sostituzione con incarichi tem-

poraner.

Per gl'insegnamenti di carattere speofale e complementare, de-
terminati dal ruolo organico, il Ministero potrà derogare alla re-
gola del concorso e provvedere con incarichi annuali da affidarsi
a persone che abbiano titoli legali di abilitazione ad insegnare la
relativa materia in seuole di egual grado e che abbiano inoltre dato
buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo ð pure nominatp dal Ministero, sopra

proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina egli straordinari, degli incaricati, dei capi ofBeins

e di laboratorio e del personale amministrativo à fatta con de-
creto Ministeriale: la promozione a ordinario del direttore e del

professori con decreto Reale.
11 personale di servizio è nominato dalla Giunta di vig lanza

coll'approvazione del Ministero.

Art. 15.

E ammesso il passaggio del personale liireitivo ed insegtiánto e

dei capi ofBetna e di laboratorio da questa sonola ad un'altra e

viceversa, quando entrambe sieno della stessa natura, e di egual
grado e i funzionari da trasferirai sieno stati nomittati con de-
creto Reale o Ministeriale.
Perchè i passaggi di cui al presente articolo possano verifi-

carsi, cceorre inoltre che gli interessati na facciano domanda al
Ministero o le Ginate di vigilanza delle dua scuole esprimano pa-
rere favorevole. I passaggi stessi sono, a secon3a dei casi, ordi-
nati con decreto Reale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli effetti del trattamento di

r:pose, mantenuti integra'mente al funzionario i diritti aequ!-
stati in conformitå delle norme vigenti.

Art, 16.

Gli stipendi del direttore e dei professori, eht abbiano la tito-
larità, come pure quelli dell'altro personkla della scuola con no-

mina stabile, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di
effettivo servizio, fino al limite di quattro sessenni.
I|aumento ð calcolato in base allo stipeniio iniziale di ruolo.
Il tempo utile per il computo del selisennio da oodoe:lersi al

personale confermato la servizio, a norma dell'art. 26, comineerk
a decorrere dalla data del presente R. dooreto.
Sark stanziata ogni anno nel bilancio della secola uns somma

destinata a far fronto agli impegai derivaati dal presente arti-
tioolo.

Art. 17.

11 direttore, i professori ed i capi di officina e di laboratorio ed
il personals amministrativo con nomina stabile saranno ammessi
a fruire del trattamento di riposo, nel cast e con la norms sta-
bilite per gl'insegnanti delle scuole inlustriali e cornmerciali.
Il personale inserviente sari iscritt> alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidita e la vecchiaia degli operai, per tutto
il tempo durante il quala rimarrà in servizio.

11 hiinistero e la scuola contribuiscono al tratta:cënto di ripc-
so, el alle assicu'azioni di cui sopra, con uöa quotaannuale,giu-
sta analogo convenzione con la Cassa nazionale di previdenza.
Nella convenzione stessa sara stabilita la misura della rite-

nuta da farsi sugli stipendi del personale.

Art. 18.

Al personale della scuola con nomiaa stabila soao applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, la disposizioni
della leggi e dei regolamenti in vigore p-r gli impiegati civili
de l> Stato.

Art, 19.

Il direttore co13iuva il praa¡Jenta nell'eseo azione della delibe-
razioni della Gianta di rigilanza o nell' amministrazioso della
sc2ola, o :nvigila, satta la sua rmponabilità, bhesieno tenutire-
gelarmento i registri contabili in conforinità delle disposizioni
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del regolamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinare
della scuola, delle ofBeine e dei laboratorî, all'osservanza dei re-

galamenti; propone i provvedimenti che reputa utili e provvede
alla supplenza degli insegnanti e del personale dello ofRoine in
otso di brevi assenze. Nei casi di assenze prolungate ne informa
il Ministero per gli opportuni provvedimenti.
Il direttore riferisce al Ministero, periodicamente, su tutto

quante concerne l'andamento didattico e disciplinare della scuola
ei inoltre alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa,
sull'andamento della scuola e sui provvedimenti adottati.

Art. 20.

Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro asso.

gnati sotto.la vigilanza del direttore ed hanno la
. responsabilità

della buona conservazione del spateriale didattico ad essi affidato
Il collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal

.
direttore

o da chi.ne fa le veci, propone la ripartizione degli insegna-
menti nel vari anni di corso, compila i programmi particolareg-
giati di insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le

proposte per i libri di testo e per l'acquisto del materiale scien-
tifloo o didattico, o sulle punizioni più gravi da infliggersi agli
allievi a norma del regolamento interno della scuola.

11 collegio degli insegnanti si riunisce inoltre almeno una volta
al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei

programmi e per la trattazione di quegli 'altri oggetti che fos-

sero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 21.

11 servizio di cassa della scuola sarà fatto da un solido Istituto

di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza. A
questo Istituto saranno direttamente versati dagli enti antri-
buti annui e gli assegoi eventuali a favore della scuola.

Art. 22.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, se la

Gianta di vigilanza, saranno stabilite le tasso scolastiche, Ie

normo per gli esami di promozione e di licenza; gli obblighi
degli alunni e del personale della scuola ; le punizioni discipli-
nari; le norme per la gastione delle officine; e dei laboratorî, per
il riparto degli utili di quelli e di questi; e tutte le altre dispo-
emom per assicurare il regolare funzionamento della scuola.

Art. 23.

In caso di seioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale
sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio,
il personale di essa cessa dalle sue funzioni.

Al personale con nomina stabile sarå corrisposto, per la du-

rata di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola,
ed in proporzione dei relativi contributi, un assegno non mag-

giore della metà, nð minore del terzo dello stipendio, se il fan-

zionario contera dieci o più anni di servizio e non maggiore di

un terzo nè minore del quarto, se conterk meno di dieci anni:
Tale assegno cessera per coloro che, durante il suddetto periodo
di due anni, otterranno un posto in una scuola od in un ufBelo

dipendente da una Amministrazione pubblica.
I¿ stesso trattamento sara fatto al personale stabile della

scuola in caso di riduzione d'organico.

Art. 24.

Nel caso di sologlimento previsto dall'articolo precedente, si

provvederà alla destinazione di quanto appartiene alla scuola

soppressa, a vantaggio di altro Istituto scolastico, d'indole afRne

e previo accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 25.

Il presento statuto potra essere modificato con decreto Reale,

sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e 'commer-

olo, sentito il parere della Giunta di vigilanza della sougla.

Disposizioni transitorie.
Art. 26.

Sark in facoltà del ministro di derogare alle normo stabilite

dall'art. 14, solo rispetto al personale della scuola attualmente
in servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 21 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocoo-Onto.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nurnero CCOOXXVII (parte supplementare) della rac·

coi¢a ufßeiale delle leggi e des decreti del Regno contiene il re-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Man-
tova in data 17 giugno e 3 luglio 1907 e in .data 20

maggio 1908, del Consiglio provinciale di Mantova in

data 7 aprile 1908 e della Camera di commercio ed arti
di Mantova in data 17 maggio 1907 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura l'industria e il commercio ;
' Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Él istituita in Mantova, alla dipen lanza del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, una R s3mola professionale fem-

minile.
Essa ha per fine di impartire gli insegnam9nti teorici o pratio

indispensabili alla donna sia per il buon governo della casa, sia

por l'esercizio delle arti e professioni che meglio le si addicono.

Art. 2.

Alle speso di mantenimento annuo della scuola concorrono :
il Ministero di agricoltura, inlustria e commercio con

L. 2600 ;
la provincia di Mantova.con L. 1503;
il comune di Mantova con L. 2000 ;
la Camera di commercio di Mantova con L. 500.

I contributi stessi continueranno ad essere pagati proporzional-
mente dai singoli eati in caso di a:ioglímento della scuola nella

misura e per il tempo che sark necessario per soddisfare agli
obblighi derivanti dalla gestione e dal funzionamento del disciolto
Istituto.
Il comune di Mantova fornisce gratuitamente i lodali in cui ha

seda la scuola e provvede alla loro manutenzione, all'illumina-

zione, al riscaldamento ed alla fornitura dell'acqua.
Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantonimento 'della scuola i próventi
delle tasse scolastiche ed altri diversi, come pure gli assegni che
fossero concessi da altri. enti o da privati.

Art, 4.
La scuola 6 diurna.
L'anno scolastico comineia nel mese di ottobre e termina alla

fine di luglio.
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Art. 5.

La scuola è divisa in due sezioni, una oommeroiale e una d¡
arti e industrie femminill.

Ogni sazione è fornita di conveniente materiale didattico; quella
di atti o industrie feminin11i anche di convenienti e adatti la-
horat'orî.

Oli insegnementi.e le .eser:citaioni pratiehe hanno la durata di
quattro anni.jl prinxi,due gn opno coráuni a tutte le alunne,
negli altri due vengnilo impartiti insegnameitti speciali per le
siti e séziòn?.
Sono uniti alla scuola corsi d¡ieciali di eqrittura a macchina, di
ûlri arti4ciali, e di stiratura e smacchiatura.
Pottsuno essere aggiunti nuovi insegnamenti come pure altri

cor si, altre sezioni e laboratorî, con decreto MinistoriaÏe, sentita
l a Giunta di vigilanza, previo aðeordo cogli enti contribuenti per
quanto riguarda la sirsa.

Art. 6.

Per essere ammesse alla scuola le alunne devono presentare il
certificato di maturità o quello di licenza elenientare.
È périndsso il passaggio alla scuola di allieve regolarmente in.

scritte ad altra scuola di egual grado o natura dipendente dal
Ministero.

.

Non sono aminosse uditrici.q praticanti a ngssuno dei corsi.
Pär §assate da uña classa all'aÏtra a obbligatorio l'esame di

promozione.
Art. 7.

Alle alunne che, 311& fine dei corsi, avi•abab nuperato gli esardi
à licenza saranno rilisdiati diplomi speciali hella forma che sark
stabilita dal regolamento. Tali diplomi abilitano alle professioni e
agli uffici corrispondenti agli studi fatti nello singole sezioni e
sono parincati, ¡ier gli effetti di legge, ai disp16mi di licenza da
sinola di egual grado.

Art. 8.

L'amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di vi-•
gilanza composta di un delegato di clasenno degli enti indicati
all'art. 2. La direttrice la parte di diritta della Giunta di vigi-
lanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di manto-

nimiento della scuola per una somma annua non inferiore allo
L. 500, essi avranno diritto ad égsere rappresentati da un pro-
prio delegato nella Gianta.di vigilanza, fino a quando concorre-
r mno nelle spese nella misura suddetta.
I membri elettivi della Gimita durano in carica tra anni e pos-

sono essere rieletti.

Art. 9.

11 ministro isceglie il presidente fra i componenti della Giunta;
questa elegge nel suo. seno il segretario.
Il presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecur.ione

delle deliberazioni della Gianta di vigilanza. Egli riferisce alMi-
nistero, periodicamente, sull'andamento generale della scuola e

sulle deliberazioni della Giunta.
I processi verbali dello adunanze di questa (sono trascritti in

apposito registro o sono firmati dal présidento o dal segretario.

Art. 10.

La innta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-
rante il periodo in cui ò aperta la scuola. Si aduna inoltre, in
seguito a convocazione del presidente, tutte le volte che il biso-
gno lo richieda; o dietro doinanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide qtiando vi intervenga la metà più uno

dei componenti. 9
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di paritå prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

intervengano alle adunanze di essa per tre mesi consecutivi senza
giustiácáti motivi.
La decadenza è dichiarata d41 Ñinigtero. IÌ presidebte della

Giunta ne da comunicazione alÏ'ente rappresentato per i provve-
dimenti occorrenti.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provveie al regolare andaniento della senbla;
b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-

stero per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in deercizio;

c) delibera il conto cohšùbtÏVo, che verta traàindsko per
l'Àÿprotãžioni al inÏstero, ihàieþe coi doaúëlenti giààtiÏichtivÏ,
åppena thiuso l'esercizÏo finanziadio.
11 detto biÏàìteio sarh, à hura dállä tinnia, 'coutunidáto agli ehti

contribuenti; doþo Papprotazione MinÌsteriale;
d) ordina le spese entro i limiti dál bilatelo approtato dal

Minietero. Senza preventiva app'rovazioneMiniateflate, en possono
essere variati gli stantiamenti di ogni capitolo del illàñeio pre-
ventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il mÏgliora-
niento e l'îheremento deÏla scuola;

f) dà parere hai regolantenti e sUi ruóÌi del jekednale;
g) vigila sulla buona conserv'a2ioáe del insterfaÏo scienti-

fleo e non scientifico della scuola, durando che gli inventari siano
regolarmente tenuti. Una copia degli inventari deve .trasmettersi
al Ministero, al quale sono pure comunicate, volta per volta, le
variazioni apportato agli inventari stessi;

h) presenta alla fine di ogni anno s3olastico aljiinistero
una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento delle
alunne licen4iato;

h) promuove da pubblicho Amministrazioni, da podalizi e

da privati la conoessione di sussidi e di materiale didattico a fa-
voro della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di

perfezionamento;
I) adempie a tutte le altre funzioni. contemplate nel pro-

sente R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata dal mi-
nistro.

Art. I2.

La direzione didattica e disciplinare della scitola spetta alla di-
rettrice di essa, che per queste funzioni corrisponde irettamento
col Ministero, dando comunicazione di talo corrispondenza al pre-
sidente della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ñinistero la ripartizione

degliinsegnamentinei vari anni di corso,-i prograntmidiin-
segnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di
testo.

Art. 13.

Il numero degli insegnanti b del para nale Bálla soWota e dei
laboratorî, come puro i loro etipendi, 'safatitio déteinkinati da una
pianta organica, approvata dal initlist'ro, abritito il gatere della
Giunta di vigilanza. La pianta organica lindicherå quali irisegna-
menti debbano considerarsi di carattere speciale e complemen-
tare.

Art. 14.

La direttrice, gli insegnanti e i capi di laboratoilo 'hone scelti
in seguito a pubblico concorso aperto dal niinistro.'Päda'nno pefb,
udito il parere della Giunta di vigilanza, essere nominati ai posti
suddetti persone che in altri concorsi banditi dal ministro siano
state prpposte per la nomina ad uffici corriëpóndeÃi. Lar diret-
trice potra anche essere scelta dal ministro fia il y&dohäle in-
segnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappro-
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sentante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi

bandity' per i osti vacanti nella scuola.
Lá diršttríce, como piiro gli insegnanti ed i capi di laboratorio

sé i nei modi soprà indicati sono noininsti, in via di esperi-
mento, col grado di straordinari. Il periodo di prova non puð avere
¶urata minore di due anni, nð maggiore di cinque. Tráscorso
gtg per odo gli straordinari possono essere nominati ordinari se
avranno dimostrato di posse3ere le qualità e le attitudioi neces-

sarie.

Ver le vacanze che si verificassero in corso di anno scolastico
il Ministero provve3erà alla sostituzione con ineärichi tempo-
ranet.

der gli insegnamenti di carattere speciale e complementare, de-
rminati dal ruolo organico, 11 blinistero potrà derogare alla re-
goli ðel concorso e ýrovveðero con incarichi annuali, da affidarsi
a persmo che abbiano titoli legali di abilitaziorie ad insegnare la
r Ïátivi materia in scuole di egual grado e che abbiano inoltre

data buona prova nel lora insegnamento.
Il' personale amministrativo à pure nominato dal Ministero sopra

proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina degli straordinari, degli incaricati, dei capi di labo-

ratorio e del personale amministrativo è fatta con deereto Mini-

steriale: la promozione a ordinario della direttrice e dei profes-
sori cdn decreto Reale.
Il personale di sarvizio ð nominato dalla G:unta di vigilanza

coll'approvazione del Ministero.

Art. 15.

E ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante
e dei capi di laboratorio da questa scuola arl altra e viceversa,

quando entrambe sieno della stessa natura e di egual grado e i

funzionari da trasferirsi sieno stati nominati con decreto Reale o

Miilisteriale.
Perchè i passaggi di cui al presente articolo possano verifi-

carsi, occorre inoltre che gli interessati no facciano domanda al

Miniaero e la Giunto di vigilanza dello due scuole esprimano pa-
rere favorevole. I passaggi stessi saco, a seeanda dei casi, ordi-

nati con decreto Reale o Ministeriale.

In caso di simili passaggi sono, agli offetti del trattimento di

riposo, mantenuti integralmente al funzionari i diritti acquisiti
in conformita delle norme vigenti.

Art. 16

Gli stipendi della direttrice e dei professori, che abbiano la ti-

tolarith, come pure quelli dell'alro personale dolla scuola con no-

mina stabile, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di
effettivo servizio, fino al limite di quattro sessonni.

L'aumento a calcolato in base allo stipendio iniziale di ruolo.

Il tempo utile per il computo del sessennio da concedersi al

peràonale attualmente in servizio, che venisse confermato, a norma

dell'art. 26, nomincora a decorrere dalla data del presente Regio
decreto.
Sara stanziata ogni anno nel bilancio della scuola una somma

destinata a far fronte agli impegni derivanti dal prësente ar-
tioolo. .

Art, 17.

La direttrice, i professori, i capi di laboratorio ed il personale
amministrativo con nomina stabile saranno amalesst a fruiro del

trattamento di riposo, nel easie con le norme stabitite 'per gli
ingegianti delle seuöle industriali e commerciali.

Il personale inserviente sara inseritto alla -Cassa nazionale di

ýrevidenza per la invalidita e la vecchiaia degli operai, per tut to
il bdipo durante il quale riinarra in servizio.

11 Ministero e la scuola contribuiscono al trattamonto di riposo,
od alle assictitazioni di cui sopra, con una quota annuale giusta
analoga convenzione con la Cassa nazioriale di previdenza. Nella
convenzione stessa sarà stabilita la misui·a della ritonuta da farsi

sugli stipendi del personale.

Art. 18.

Al personale della scuola con nomina stabile sono ap¿licalûlie
per goanto riguards il collocamento in aspettativa, le dispoëia
zioni delle leggi e dei regolamenti in vigore por gli impiegati
civ:li dello Stato.

Art. 19.

La direttrice coadinva il presidente nell'edeauziono delÏe deliËe+
zioni della Gianta di vigilanza e fiell' Amminisfrazibne È|1ÍÁ
scuola; e invigila, sotto la sat responab:lità, che siand tWä'd
regolarmente i registri contabili in conformità delle disposizioni
del regolamento. Provvede alfandamento didattico e disciplinare
della scuola e dei laboratorî, kÌl'osskrvanza dei regolamenti; pro-
pono i provvedimenti che reptita utili e provvedialld supplenza
degli insegnanti e del ýersonale dei laboi•atorî, in Teano-di hféd
assenze. Nei casi di assenze prolungate ne informa il Ministero

per gli opportuni provvedimenti.
La direttrice riferisce al Ministero, periodicamente, su tutto

quanto concerne l'andamento didattÏeó e disciplinara dolfs s ŸË,
ed inoltke alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunadza di essa, uh
l'andamento della scuola e sui girovvedimenti adottati.

Art. 20.

Gli insegnanti esercitano gli afflei rispettivamente loro asseg
gnati sotto la vigilanza della direttrice ed hanno la responsabia
lità della buona conservazione del materiale didattioo ad ossi à¾

fidato.

Il Collegio degli insegnanti, cha sara presieduto dalla diretà

trice, e da chi ne fx leydei, gibbond dà riþiii•tizione 'Régll"inii
guamenti nei vari anni di dorso, campila i programmi particolog
giati d'insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa ÏÑ

proposte per i'libri di testiä þer l'défluisto del uiáteidklú¾fÀnä
tifico e didattico, e sulle punizioni più gravi da iñ¾iggersi W1

allieve, a norma del regolamento interno della scuola.
Il Collegio degli insegnanti si riunisee, almeno una volta al

mese, per intendersi sullo svolgimento o coordinament'o dei proi
grammi d'insegnamento o per la trattazione di quegli altri og-
getti àho fosseio dalla diretûice sdttopósti al suo esame.

Art. 21.

Il servizio di cassa della scuola sark fatto da un solido Istituto

di credito locale, all'uopo designato dalÍa Griunta di Ÿgilanza'. A
Iluesto Istittitb saranno ditettithente versali d'agli enti i donth&
buti annui e gli assegni eventuali a favoro dèlla scuola.

Art. 22.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentÌta lá

Giunta di vigilÀnža, s'aralino åtibillie le taise deëladiohe, Ib Àbrme
per gli esami di promozione e dilicanza; gliobbligliidã11e11úbzi
o del personale della scuola; le Unifizioni disèiplitiaèii le norÈ
per la gestione dei laboratorî, per il riparto degli utili relativi, à
tutte le altre disposizioni por assicuraro il regolare funzionamentö
della scuola.

Art. 23.

In caso di seioglimento della scuola da farsi con decreto ReaTô

sopra proposta dol ministro di agricóltura, industria o commercio;

il personale di essa cessa dalle sue funzioni.

Al personale con nomina stabile sarà corrisposto por la durata

di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola, ed in
giroporzione dei relativi edntèibutil uh ags no llohmaggiore'llelÍà
riletà,'ha ininore del terzo déllo stipendio, só Íl fdá iohÃžio con..
terà dieci o più anni di servizio, e lion maggiore di on terno, né
minore del quarto se contera meno di dieci anni. ,Tale assegno
cessera per coloro che durante il suddetto periodo di due anni dt-
terianno 'un Tißto 111 una säuoÌa od in un ufficio dipendelíta da
un'Amministrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sark fatto al personalo stabile delik

scuola in caso di riduzione d'organico.
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Art. 21.

Nel caso di seioglimento previsto dall'articolo precedente, si
provvederà alla destinazione di quanto appartiene alla scuola

soppressa, a vantaggio di altro Istituto scolastico, d'indole affine,
previo accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 25.

Il presente statuto potra essere modificato con. decreto Reale

sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio,
sentito il parere della Giunta di vigilanza della scuola.

Il posizione transitoria.

Art. 26.

Sua in faciltà dal ministro di dorogare alle norme stabilite
dallarticolo 14, salo rispetto al personale della scuola, attuaL
mente in serviz o.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oaservarlo e di farlo osservare.

Dato a Livorno, addl 29 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU
Voto, Il guardasigilli: Oauano.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, indu-
stria e, commercio :

N. CCCCXXVIII (Dato a Vado, il 4 settembre 1908),
col quale si modiflea 10 statuto della Cassa di ri-

sparmio di For'i.
N. CCCCXXIX (Dato a Racconigi, il 24 settembre 1908),

col quale si approva lo statuto del Monte di pietà
di Cittadella.

Sul'a proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCXXX (Ðato a Racconigi, il 1° ottobre 1908),
col quale il ricovero di mendicità di Crevalcore

(Bologna) è eretto in ente morale, ed è approvato lo
statuto organico relativo.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCCXXXI (Dato a Racconigi, il 1° ottobre I908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Missanello.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCXXXII (Dato a Racconigi, il 1° ottobre 1908),
col quale l'Asilo infantile di Camatta (Chignolo Po),
è eretto in ente morale ed è approvato 10 statuto

organico relativo.
N. 00CCXXXIII (Dato a Racconigi, il 1° ottobre 1908),

col quale l'ospedale « Maria Grazia Carrozzini »
in Soleto, ò eretto in ente morale e ne è appro-
vato lo statuto organico.

Silla proposta del -ministro per l'agricoltura, l'indu-
stria e il commercio :
N. CCCCXXXIV (Dato a Racconigi, il 4 ottobre 1908,

col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Sant'Angelo Le Fratte.

N. CCCCXXXV. (Dato a Racconigi, il 4 ottobre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agra-
ria di Salandra.

N. CCCCXXXVI (Dato a Racconigi, 11 4 Litobre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Savoia di Lucania.

N. CCCCXXXVII (Dato a Racconigi, l'8 ottobre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Grottole.

N. CCCCXXXVIII (Dato a Racconigi, l'8 ottobre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Colobraro.

N. CCCCXXXIX (Dato a Racconigi, il 1° ottobre 1908),
col quale si approva lo statuto organico del Monte
di pietà di Collio.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comuale e provinciale
COMUNE DI DAVAGNA (ROMA)

Avviso di dichiarazione d'insolvenza

La Commissione Rea'e pel credito comunale e provinciale in
seduta del 2ô ottobro 1903 ha dichiarato il comune di Davagoa
in istato d'insolvenza ai termini e per gli effetti di cui alle leggi
17 magg:o 1900, n. 173 e 8 luglio 1901, n. 356.

Roma, addi 28 ottobre 1908.
Il presidente
SCAMUZZL

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Notari.

Con R. decreto del 30 aprile 1908,
registrato alla Corte dei conti il 33 luglio successivo:

Bianchi Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Vasia, distretto notarile di Oneglia.

Barberis Vittorio, notaro residente nel comune di Rosignano Mon·
ferrato, distretto notarile di Casale, à traslocato nel comune
di Casale.

Bonanni Attilio, notaro residente nel comune di Leriei, distretto
notarile di Sarzana, à traslocato nel comune di Beverino,

,
stesso distretto.

Archieri Carlo, notaro residento nel comune di Cortemaggiore, di-
stretto notarile di Piaconza, à traslocato nel comune di Caorso,
stesso distretto.

Tammi Vittorino, notaro residente nel comune di Travo, distretto
notarile di Piacenza, a traslocato nel comune di Agazzano,
stesso ¢istretto.

Cavalli Francesco, notaro residente nel comune di Farini d'Olmo
distretto notarile di Piaconza, à traslocato nel comune di Fer-
riere, stesso distretto.

Douglas-Scotti Riccardo, notaro residente nel comune di Verna..
sea, distretto notarile di Piacenza, è traslocato nel comune di
San Giorgio Piacentino, stesso distretto.
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Con R. decreto del 17 maggio 1908,
registrato alla Corte del conti il 9 luglio suo essivo:

Musso Michele, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Realmente, distretto r.otarile di Gir-

genti.
Giglione Giuseppe, notaro residente ml comune di Girgenti, à

traslocato in Ioppolo, frazione del comune di Raffadali, di-
stretto notarile di Girgenti.

Galvagno Sebastiano, candidato notaro, a nominato notaro con

la residenza nel comune di Galati, distretto notarile di

Patti.

Antico Alfredo, notaro residente nel comune di Castel Castagna
distretto notarile di Teramo, è traslocato nel comune di Atri,
stesso distretto.

Pernice Stefano, notaro residente nel comune di Roccapalumba,
distretto notarile di Termini Imerese, à traslocato nel comune

di Lascari, stesso distretto.

Riva Camillo, notaro residente nel comune di Volpiano, distretto
notarile di Torino, è traslocato nel comune di Verolongo,
stesso distretto.

Castamagna Gio. Battista, notaro residente nel comune di Vero-

lengo, distretto notarile di Torin3, ð traslocato nel comune

di Volpiano, stesso distretto.
Pansa Nicola, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Giungano, distretto notarile di Salerno, per non
avere assunto in toalpo utile l'e croizio delle sue fan-

zroni.

Mazza Leone, ð dichiarato decaduto dalla nomina a notato acl

comune di Castel San Giorgio, distretto notarile di Salerno,
per non aver assunto in tempo utila l'esercizio delle sue fun-

ZIOnl.

Farsetti Aurelio, notaro residente nel comune di Capalona, di-
stretto notarile di Arezzo, è dispensato dall'ufBelo di no aro
in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 7 luglio 1908 :

È concessa al notaro Nigro Francesco Paolo una proroga sino a

tutto il 16 agosto 1908, per assumera l'esercizio dello suo

funzioni nel comune di Anzano degli Irpini, distretto nota-
rile di Ariano di Paglia.

Con feereto Ministeriale dell'8 Iuglio 1003:

E concessa:

al n<taro Langone Roaco una proroga sino a tutto il 15 novem-

bre 1908, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Brienza, distrotto notarile di Potenza.

al notaro Bandini Luigi una proroga sino a tutto il 16 gennaio
1909,~per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comuno

di Busseto, distretto notarile di Parma;

al notaro Di Filippo Giovanni una proroga sino a tutto il 20

settembre 1908, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Laurino, distretto notarile di Vallo della Lu-

08018.

Archivi notarili.

Con RR. decreti del 21 giugno 1908,
registrati alla Corte dei conti il 4 luglio 1908:

Seminatore Giuseppe, candidato notaro, è nominato conservatore

e tesoriere dell'archivio notarile provinciale di Sondrio, col-
Pannuo stipend:o di L. 1800, a condizione che, nel modi e

termini di legge, presti cauzione rappresentante l'annua ren-
dita di L. 100.

Rocchi Giuseppe, conservatoro e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di Pallanza, è nominato conservatore o tesoriere

dell'archivio notarile distreitaala di Vercelli, coll'annuo sti-

pendio di L. 2000, a condiziona che, nei modi e termini di

legge, presti cauzione rappresentante l'annaa rendita di L.200.

Con R. decreto del 2 luglio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 7 dello stesso mese:

Scherma Alberto, candidato notaro, à nominato conservatore e to-

soriere dell'archivio notarile distrettuale di Leece, coll'annuo

stipendio di L. 2000, a condizione che nei modt e termini

di legge, presti cauzione rappresentante l'annua rendita di

L. 200.

Culto,

Con R. decreto del 14 giugno 1908,
registrato alla Corte dei copti il 1° luglio successivo ·

E stato dichiarato inammissibile lil ricorso presentato in via stra-

ordinaria dal parroco della chiesa di Santa Croca in Abladia
St.n Salvatore contro la deliberazione del 13 maggio 1906econ
la quale il Consiglio comunale di Abbadia San Salvatore, ri-

portandosi a quanto aveva stabilito la Giunta provinciale am-
ministrativa di Siena con decisione del 12 gennaio 1904, re-

spinse un ricorso dello stesso parroco diretto ad ottogere la

reiscrizione nel bilancio del Comune della somma di L 140

annue per assegno al prelicatore quaresimalista.
Con R. decreto del 25 giugno 1908,

registrato alla Corte dei conti il 9 luglio successivo:

E stato concesso il R. assenso all'erezione in parrocchia autonoma
della chiesa curaziale di Sant'Agnese nel comune di Trappo
Carnito.

Con R. decreto del 28 giugno 1908,
registrato alla Corte dei conti il 9 luglio successivo :

Sono stati autorizzati ad accettare:
la Fabbricaria parroechiala di Santa Maria Nuova in Abbiate-

grasso, la donazione di L. 1000, offerta dai fratelli G:nseppa
e Carlo Locatelli ;

il parroco di San G:ovanni dei Celestini in Bologna. in rgppre-
sente aza di qac11a Fabbriceria, il legato di L 200, disposto
dalla fu Luigia Franchi;

il parroco di San Bartolomeo in Boves, la donazione dell'annua

rendita di L. 112.50, fatta dal commendatore Ernesto Corde-

ro di Montezemolo ;
il parroeo di San Terenzo in Fivizzano, in rappresentanza della

coadiutor:a di San Agostino di Bardine, la quota di eredità

disposta in favoro della coadiutoria suddetta, dal fu Terenzo

Orsanotti;
la Fabbriceria parroechiale di Monticello, i due legati disposti

dal fa cav. Girolamo Radioe-Fossati, consistenti il primo in

L. 3000, ed il secondo in L 4000 ;

l'arcivescovo di Napoli, il legato di L. 42,000, fatto dalla defunta

signora Fortunata Solombrino;
l'arcivescovo di Napoli, il legato dell'annua rendita pubblica di

L. 100, disposto dalla fu Luisa Riccio;
il R. subeconomo dei benefict vacanti di Udine, in rappresentanza

della vacante cappellania di Rizzolo, il legato di un'annua

prestazione in natura, a debito di Teresa Bergogni, disposto
dal fu Giuseppe Bartolomeo Pascoli;

il R. amministratore del Pio Istituto della Santa Casa di Loreto,
il legato di L. 1000, disposto dal fu abate Alfredo Roustan,

a favore della chiesa lauretana.

Can R. decreto del 9 luglio 1908:

È stato concesso l'Exequ,atur alle Bolle pontifloie, con le quali
furono nominati:
Franchetti sac. Orsio, al canonicato dei SS. Valentino e Ilario nel

capitolo cattedrale di Viterbo.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIYISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte stel registro generale
del 25 giugno 1865, te. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utiþ - Art. 27, paragrafi 1°, del
.

L
C3 · 5

.
A qua TITOLO DELL'OPERA

51612 Kongp¢y, Igurje Carlo. Floramya. MAsurke. Boston per.pianoforte solo. Op. 8 . . . . . . . .

51613 Foschiani Giuseppe Lourdes e le sue divine meraviglie. Saggio di storia attinto alle fonti genuine pringitipp e
.t ' ' écentì

51614 Prencipe osa (psen- Le spose. Melodramma in tre atti ed epilogo . . . . .

doniiri dal diohih- '

rante)

tildl5 Danieli-Camozzi Maria Nel dubbio. Romanzo. (Pubblicato in 49 appendici del gipraale I¿ Popolo Romano di Roma} .

Lisar oc Mânfio-Cadd- U
lini gerpma

El616 Fa2s Narciso glevatori e trosportatori Jegrey. Catalogo n. 80 A

1617 Aso Gio pni Ngvissimo metodo i'lustrato di taglio dajeseguire abiti senza prova . . . . . . . . . . .

5161ß Erbg Carlo (Ditta) Listino delle variazioni Supp'ement> al catalogo generale n.300 (16 qpindicinA -giugno 1998)

61619 Societå liguree lombar- Istruzioni per laboratori chimici . . . . , , , , , . , , , , , , , ,

per la ra neria

1,i Lucoptì
51621 Sutto Luigi Storia d'Italia dal 1748 al 1870, con 50 carte storiahe por le senale med¡e inferiori e por 14

spuolg spoondarin sqperiorj r : -

51622 Zhoco'i Luciano La morte d'Orfeo. (Il volume contiene i negapati bragi: La morte d'Qrfep - Çalbp dellatzgpyta -
. L'ultfuto frate - Un amore ronhantied in un cuore seettico - Il giuoco e i giuocatori -

nomade. - Profilo d'ombra - L'oragano).

51623 Le Robu Pierre (Molte- L'integerrimo. Romanzo. Traduzione italiana di G. Molteni dall'originale francese <L'in-
ni Giuseppp) tegrés.

51624 Huysmana J. K. (Li- Le folle di Lourdes. Traduzione italiana del prof. A. Lizioli sulla XXVI edizione francese . .

zioli A.)

51685 Chappuis Edmondo Pianta top<graßca dell'Automobi e Ciao di Bologno per il ci,·cuito di B>logna, 6-7 settem-
tre 1906.

51626 Goldoni Carlo (Baschi- Imerzanti. Commedia in tre :tsi, ridotte. p:r soli uomini da A. Baelurotto . . . . . . . .

rott> Antonia)
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INDTJSTRIA E
.
COMMERCIO

della proprietà letteraria ed artistica)

Ministero, durante la 2a quindicina del mese di agosto 1908, per gli egetti del testo tenico dellé leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), e delle convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.).

STABILIMENTO
DATA DEL DEPOSITO

DICHIARANTE 0ßsERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione
i , spils Ptetettura

Caloograña e litograña A. For· Kennedy Laurie Carlo Firenze 28 marzo 1903
livesi e C. Firenze, febbraio '

1908

Tipograna del Patronato. Udi- Foschiani Giuseppe tidine lŠ aprile
ne', 15 aprile, 1908

Barica Giuseppe Torino 7 maggio Non ancora rappresentato.

Stabilimento del giornale 1; Danieli-Camozzi Maria Roma

Popolo Romano. Roma, 15 Lisa e Manfro-Cado.
marzo a 2 maggio 1908 lina Gemma

Tipograda doll?OBoitaa poli. I Faes Napoise Id.

grafica editrice. Roma, 18 '

maggio 1908

Tlý¾a industrialë di A. - Avola Giqyannit Catania
Morosoli. Catania, 12 giu-
gno 1908

Tipografia sociale di Opini,
,
Esba Carlo (Ditta) Milano

Corno e D. Mdano 15 aprile
1908

Stabilimento tipografloo R. Isti- Societh ligure Tombarda Genova

, tpto sordo-sputi. Genova, 20
giugno 1908

Tipografia Domenico Del Bian. Sutto Luigi . Udine
go gel testo e stabilimento
grafiab þrioo Passare jaer '
le' t6vold. Unine, 30 t aprile
1908

Giornelo e Il Marsocoe », edi. Zûcooli Luciano
.
Venezia

toreLTipografia G. Pasperi.
Firenze, 10 aprile 1898

23 id.

13 giugno

19 ids >

20 id. ,

23
.
id. y

25 id. >

Società editrige milanese. Ti- Bianchi Luigi Milano 2 luglio
pografia E. Zerboni.Milano,
I giugno 1908

Libreria. edittige milanese. Ti- Detto Id. 2 id.
pograffà G: Bellasi e C. Có-
me, 15 giugno 1908

StabilimeatolitograficoEdmon- Chappuis,gmondo,edi. Bologna li id.
do Chappuis. Bologna, 1 W·ë
luglio 1908

Tipografia del Messaggero dit Basuhirotto Antonio Padova" 15 id. Non anoora rappr'esattâtaa
Sant' Antonio. Padova, 10
luglio 1908
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i ." AUTORE TITOLO DELL'OPERA

1629 .Feasa Giovanni Battista Enok. Azione lirica in due parti..Spiritismo. Azione ooreogrados in un prologo eoingue qua-dri. Duo libretti in na voiamos Musica dello stesso autore.

51630 Fianceaài Ô.' ÅtûÏ ¥Ib'ikälÌaiiâ dii ti·asþokti e delÑ comúsi azioni ((fafili t il'olafe digif äõõnti¶ Gio.
vio, guidovie, navigazioni, automobilismo, dogane, trattati di oommercio, posto, telegrade
coo., anno I, 1909.

51631 Lueherini R. Aveiamento alla aritmeties. Primi eseroiri di oildoÏà ¡ier gli alanni della 26 olasse elemet-
tare, or3Idaiaeoondo i vigenti programini.

51632 Zaninetti Gi<ranni Ste- TAeologia moralis seminarlorum usui aooooodata. Tomas I. e Theologia fundamentàIis a , . .

favo

51651 Ricciardi Vincenzo Tennis. Valse Ibåte per pianoforte. (N. di cat. 1711) . . . . . . . . . . . . . . . , , , , .

01653 Guarnieri M. Mon itere. Grammafica italianwirancese. Lottare el eseraisi di memoria. Nomenolatura omo-
nimi, proverbi. Parte príma . . , , , , . . . . . . . . . . , , , , , . . , , . . . ,

51634 Di San Leo Bruno Testo atlante di geografia ad uso delle sooole elementari oon acouratissime oarte geograßehe,
disegni eiplicitivi e veduto fototipiohe dellTtalia e delfostero. Classe IV.

51655 Barresi Salvatore La storia d'Italia brevemente esposta per le sonole elentestari della Sicilia. Classe IV . . . .

51661 Bonferroni Luigi L'insegnamento del enato negli istituti infantili e nelle scuole elementari.Trattatello teorioo-
i žattoo ad uso delle direttrici di asili infantili e deg'i insegnanti primari con una e Ap-
pendice a per gli allievi delle scuole normali

51668 Cavalieri Gastone e Per. ßielefono nella legge, nella dottrina e nena gietisprudens: aan profuinne di E. G.Persico
sioo Giovanni

51663 Rizzo Gaetano I commissari prefeuisi e re.qi presso i Comuni.(Eserotzio dàlla faoolta d'invio.nominer attri-
buzioni, indennita, ricorn, eco). Biblioteos praties. Raceolta Oatinelli. N. 37 . . . . . . .

5I664 E liott Porcy 2Wen and now. Song. Words by Elphinstone Thorps. (N. di cat. 112,420) . . , , , , , , , ,

E1665 Ausoni Libero

51666 Detto

51607 Detto

5l668 Detto

51ô69 Detto

51670 Lo Forte Giacomo

51671 Pellisier Roberto

Pensiero e colonta. Gorso di letture per la scuola primaria italians, ricoamente illagtrato dat
pittori G. G. Bruno e C. Chiostri e con molte grandi illustrazioni a colori. Classe I. Sil-
labario .................. ........... ..

Peksiero e volonta. Corso di letture per la sonola primaria italiana, ricasmante illustra o dai
p:ttori G. G. Bruno e C. Chiostri e con molte grandi illustruzioni a colori. Classe I. Com-
pimentoalsillabario......... .............., ...

Ernsiero e ockstä. Corso di lettore per la scuola primaria italiana ricoamente illustrato dai
pittori G. G. e B. Bruno Chiostri e con molte grandi illustraz:oni añolori. Classe 3a masohile
e femminile

Pensiero e colonta. Corso di letture per la scuola primaria italiana riccamente illystrato dai
pittori G. G. Bruno e C. Chicstri o con molte graadi ilTustrazioni a colorÏ. Classe (* nia-
schile

Pensiero e colon¢å. Corso di letture per la scuola primaria italiana, riccamente illustrato dai
pittori G. G. Bruno e C. Chiostri e con molte grandi illustrazioni a colori. Classä 4a fem-
minile

La patria e il mondo. Testo atlÿ9te di . geggrg p,er la scuola primaria i‡aliana classe 5a
(contiene: grandi carte geografkhe a colori, seluzzi gergrafici in nero, schemi, diagrammi,
vedute, costumi, ecc)

Versipermusica-Jonetti ..................... .....
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßERYM10NI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

(Fratelli Fossa, editori, Cassano Fossa Giovanni Battista Milano 18 luglio 1908
Magnago): Tipografia Arti-
gianelli, Milano, 14 luglio

Omoine tipolitograflohe della Impresa generale d'affis- Id· 20 id
Società dichiarante, Milano, sione e pubblicità
16 luglio 1908 (Soc. anoq.)

Tipografia M. Ricci Firenze, Soc. anon. editrice R. Firenze 23 id. >

20 luglio 1908 Bemporag e F.

Tipografia S. Gaudenzio, No- Zaninetti Giovanni Ste. Novara 29 id. >

vara, 28 luglio 1908 fano

Stamperia Santojanni. Napoli. Saniqjanni Giuseppe, es Napoli 29 id.
16 maggio 1908 ditore

Ofiloine tipograflohe 'Sandron. Sarldron Remo, editore' Palermo 4 agpato
Pälermo,kšgosto:1908

Dette, 4 id· > Detto Id. 4
.
id.

Dette, 4 id > Detto Jd• 4 id.

Stamperia Reale G. B. Parati Bonferronguigi Torino 5 id.
e G..,Torino, 5 agosto 19

Tipografia G. Scotti e C., Ro- Cavalieri Gastone e Per- Roma 11 id.
ina, 1 luglio 1908 g¡eo g¡oyang¡

Tipografia della ditta dichia- Ditta Ostinelli di Ber- Como 11 id
rattte. Como, 14 luglio 1908 tolini, Nani e C.

Calcografia G. Ricordi e C• G. Ricordi e C., editori Milano 12 ad.
lillano, 12 agosto 1908

Oficine tipografiche Sandron Sandron Remo, editore Palerino 14 id.
Palermo, 12 agosto 1908

Dette, 12 id. » Detto Id. 14 id.

Dette, 13 id. Detto Id. 14 id.

Dette, It id. Detto Id. 14 .id.

Dette, 12 id. Dètto Id. 14 id.

Dette, 14 Id. - Detto Id. 14 id.

' Ti taûa Sabacchi, Roma, 31 Pellisier Roberto Rotna 17 id.

lio 1908
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2° del testo unico

i .$ AUTORE TITOLO DELL'OPERA

51607 Moro Girolamo Anagrafe. Foglio per le singolo registrazioni delle famiglie d'ogni Parróchhia at ItR. patrooi,
det ma‡rimoni, nascite e morti (servibile allo stesso scopo anche per Comunii

51608 Rwetta Gerolamo Casta diva. (66 edizione, la prima essendo dello atesso anno) . . . . . . . . . . . . . . ; .

51609 Salvi Edvige Breve epistolario ad uso delle scuole elementari femminili (3a, 4a e 5a classe). 2a edizione, la
prima essendo del 9,gennaio 1904

51610 Roma Italo Il mio campieello. Letture educative per la 26 e 3* classe elementare maschile e femminile.
Illustrata con aequerelli dell'artista Anichini. Nuova edizione la priina essendo del 7 gens
naio 1905

51611 Cosentino Giuseppe Appanti di grammatica, aritmetica, nozioni varie, geografia, storie, educazione,morale e istru·•
xione civile per la 3a classe elémentare (middhile e fetaminile), con illustraiidhi - Ñdófx
edizione la prima essendo del 1° ottobre 1904

51620 Mario Tommaso (Fan- La ritirata. Mareia d'ordinanza della R. maring italiana - Itiduzione per pianoforte di N.
toni N} Fantoni

I
i

51627 Miglisooio Alfredo Primi elementi d'igiene ad uso dei giovani e del popolo . . .

I

51628 Caggiano Giulio Mal4 eita napoletana. Scene della camorra. (Come si diventa délinquenti - Da « gyaglione »
à « g:ovinotto onorato > .. Un camorrista - Mala vito -Soldato ribelle a Ragatzi puresL
La e tirata > - Coscienze nuove - Casa paterna « Ravaschieti >. IIInstrazioni di Aurelio
Caggiano. Besta edizione la la essendo del 1900)

51633 Crisexolo Luigi Tuosseco doce. Canzono napoletana per canto o pianoforte. (Pledigrotta 1901). Versi dello stesso.
(N. di cat. 1648)

51634 De Crescenzo V. Fenekta 'nchiusa. Serenata napoletana per oanto e pianoforte. Versi di M. Testa. (Piedigtufta
1898). (N. di cat. 1100)

51635 De Gregorio Giuseppe Ma douceur. Valse lente pour piano. (N. di cat. 1627) . . , , , . . . , , , e . .

51636 Detto Rosa schiuppa¢a. Canzone napolitana per canto e pianoforte. Versi È Á. Barbieri. (Pi6dìÁfÀta
1906). (N. di cat. 1590)

51637 Di Chiara Vincenzo 'O marito. Canzone napolitana per canto e pianoforte. Verai di G. Capurro. (Piedigrotta 1899),
(N. di cat. I164)

51638 Fonzo P.squale Ernesto 'E felinie. Canzone napolitana per canto e pianoforte. Versi di R. Ferraro. Correra (Ëiedigtotta'
1901). (N. di cat. 13l8)

51639 Detto Tenitece fermezza. Canzone napolitana per canto e pianoforte. Versi di A. Barbîeri. (N, di
cat. 1676)

51640 & Detto 0 r<,se belle. Stornello per canto o pianoforte. Versi di Ugo Palmerini. (N. di cat. 1575) . . .

51641 Mazzone Umberto Lontana! Melodia per canto e pianoforte. Versi di E. Panzacchi. (N. di cat. 359). . . . . . .

51€42 Napoli Gennaro Dimene chi sa ? Qanzone napoletana por canto e pianoforte: Versi di S. di Giacomo - Piedi-
grotta 1901. (N. di cat. 1314)

51643 Notile Emanuele Lieco. Melodia napoletana per canto o pianoforte. Versi di R. Ferraro-Correra - Piedigrotta
1901. (N. di cat. 1327)
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delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settenbre 1882, n. 1012 (serie 3ap

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSEERVAZIONI

nella Prefettura
Luðgo e data di pubblicazione a

Stabilimento tipografico Giro- Moro Girolamo Udine 9 settembre 1906
lamo Morp di Giacomo, Tol- .

zhezzo, 8 dicembre 1905

Stamperia editriep lombarda di Casa editrice Baldini, Milano 16 novembre 1907
.

P.Jfondiini,Milano, 18¾o• Castoldi o C.
Vembre 1902

Tipografia S. Biondo, Palermo. Biondo Salvatoro, Casa Palormo 27 marzo 1908
21 aprile 1905 editrice

Detta, 20 febbraio 1907 Detto Id. 27 id. »

Détta, 1 settem%re 1007 Detto 18. 27 18. »

$tabiÏimänto grafico musicale Rugi Luigi, olitore Genova 23 giugno & Non ancora eseguita in pubblÑo.
Ambrosio Blanchi e C. To-
rino, 15 ottobre 1907

Tipografia del Commercio di Migliaccio Alfredo Salerno 15 luglio '>
A. Volpe. Palermo, 1 a-

prile 1908

(Perrella Luigi, Milano, edi- Uaggiarm Òiulio ÉiStfo 17 IÑ. A
tore); tipografia Romeo Lon-
gatti, Como, 1° gennaio 1908

i

Statiipersia Santojanta, Napoli, Eantojanni Giuseppe, edi. Ñapoli Ø Ñ· >

1° settembre 1907 tore

Detta,'20 settembre 1908 Id. 29 id. »

Detta, 15 dicemiro Ï907 Úetto '

id, 29 id. >

Detta Detto Id. 29 id. >

2 settembre 1906

Detta, 6 id. 1899 Detto Id. 29 id. >

ËeÏta, 6 id. 1901 Úetto Id. 29 id. *

Dettä, 15 dioembre 1907 Detto id. ' 19 Id. »

Detta, 15 dicembre 1906 - Detto gId. 29 id. »

Detta, 15 novembre 1899 Deti 13. 29 id.

Detta, 6 settembre 1901 Id• 29 id. »

Detta, 6 id. > Detto Id, 29 id. »
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51644 Nutile Emanuele 'O sana sana. Canzone napoletana per canto o pianoforte. Versi di R. Galdieri (Rambaldo).
(Piedigrotta 1907). (N. di cat. 1686)

51645 Ricciardi Vincenzo Carofano Schiacone. Canzone appassionata napoletanaper canto o pianoforte. Versi di F. Russo.
(Piedigrotta 1905). (N. di cat. 1554)

51646 Detto Luna, lù ! Canzone appassionata napoletana per canto e pianoforte. Versi di T. Rovito. (Pie-
digrotta 1900), (N. di cat. 1233)

510f7 Dotto Fenesta 'ntussecosa. Melodia napoletana por canto e pianoforte. Versi di Pasquale cinque-
grana. (Piedigrotta 1898). (N. di cat. 1139)

51048 Detto Smart. Dancing per pianoforte. (N. di cat. 1149) . . . . . . . . . . . . . . . . .

51649 Detto Esmeralda. Mazurka per pianoforte. (N. di cat. 1534) . . . . .

51650 Detto Juana. Valse espagnole pour piano. (N. di cat. 1566) . . . . , ,

51652 Rovito Eduardo Ammore! Ammare! Canzone napoletana per canto e pianoforte. Versi di P. Cinquegrana.
(N. di cat. 981)

51656 Lanfranch° Adalgiso Le ausenture di Volpino. Romanzo educativo per la gioventa con illustrazioni del pittore G.
G. Bruno

51657 Medori Tito Abbaco illustrato per la prima classa elemantare maschile e femminile . . . . . .

51658 E. C. Sillabario illustrato. Ad uso degli asili d'infanzia e della la olassa elementare
. . . . . . .

51659 Lugaro Enrico Appunti di computisteria pratica (con 50 esercizi) ad uso delle classi 56 e Ga elementari
maschili e femminili.

51660 Giannini Manfredo Nuova grammatichetta italiana con eserolzi d'applicazione per la 4a classe elementare ma-
achile e femminile. Nuova edizione la prima essendo dell'8 aprile 1906.

51672 Bossio Bartolomeo Ferrovia economica a trazione elettrica da Bovino (scalo) all'abitato. Progetto di massima
con allegato un tracciato in cianografia.

51673 Bouglé (Germani G. V.) I vizi del popois. Frode - passione - amore - banessero - Non più contagio nå aborti -
Dalla dodicesima edizione francese per G. V. Germani.

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

48889 Carlyle Tommaso (Cie- La rivoluzione francese. Storia. Traduziono italiana di E. Cic- (Luigi Mongini.Roma,editore).cutti d'Errico Erne- cotti d'Errieo Stabilimento tipografleo ita-
stina) liano. Frascati, 1908

51453 Caimi G. Nino (diret- La donna. Rivista quindicinale illustrata. (Pubblicazione fe'Ja Societh tipografico editrico na-
tore) Tribuna) zionale. Torino, 20 giugno-

5 luglio 1908
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DATA DEL DEPOSITO
STABILIMENTO DICHIARANTF, *

nella Prefettura
OßßERVA2IONI

Stamperia Santojanni, Napoli, Santojanni Giaseppe, e- Napoli 29 luglio 1908
15 settenibte 1907 ditore

Detta, 2 settembre 1905 Detto Id. 29 id

Detta, 10 settembre 1900 Detto Id. 29 id. >

Detta, 15 sattembr 1908 Detto Id. 29 id. >

Detta, 10 dicembre 1899 Do)‡o Id. 29 id. »

'Detta, 15 14. 1903 Detto Id. 29 id. >

Dette, 15 Id. 1907 Detto Id. 20 id. >

Detta, 20 settembre 1838 Detto Id. 29 Id. >

T.pagrada Salvatore Blondo. Ditta Editrice Salvatore Palermo 5 agosto a

Palermo, 25 fabbraio 1908 .Biondo

I'etta, 10 agosto 1906 Detta ' Id. I 5
,
Id. >

Detta,16 id.' 1003,,
,
Detta Id.

,
5 id. »

Eptta, 30 settembre JOOS Datia Id. 5 id. *

Tipograna S. Biondo. Palermo, Ditta editrioo Salvatoro Id. 5 id. >

31 luglio l907 Biondi

Stabilimento tipografloo Bossio Bartolomeo Foggia 21 id. >

D'Auria.Fap>li, 20 febbt
1903,

Tipograda oo operativa los Germani Glasoppe Vat- Roma 21 id. »

Roma, 2 gennaio 1991 torio

leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 188ß, n. 1012 .(serie 3.

.DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE ' O&tBRVA270NI

Primitivo Attuale

Ciocotti d'Errioo Ernsis a Potaza 25 settombre 1906 19 agosto 1908 Depositato 11 volume 3° o ultimo

palmi,G. Nino, direttoro .
Torino 9 giugno 1908 5 Inguo Isos Depositati i faseiooli 88 e 85 (20

gingaa e 5 Inglio 1908)
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ELENCO n.16 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciali dichaarazioni ai sensidell'art.14

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero
di DATA

iscri one NOME DELUAUTORE TITO'LO DELL'OPERA
della pu asioño

Registro rappresentazione
generale dell'opera

14895 51614 Prencipo Giosuð (psen- Le spose. Melodramma in 3 atti ed epilogo . . . . . . . . . Non mai rappresen-
donimo del dichia- tato fino alla da-
rante) ta 641 Edý. in

prefettura

14696 51620 Mario Tommaso (Fan- La ritirata. Marcia d'drdindnza della R. mafina italiaha. Ridá- 1907. Nón zoai ese-
toni M.) zione por pianoforte di M. Fantoni guita in pubblico

sino alla data del
suo deþösito in
prefettura

Roma, 9 ottobre 1908.

---i-I lii i I

Servizo de11a proprietà inte11ettuale

Trasferimento di privativa indústriale N. 3895.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
Vativa industriale: vol.223, n.145 del registro attestati, n.80,443
del registro generale, del 21 aprile 1906, col titolo:< Utilizzaziono
nei mari e nei laghi di galleggianti mobili destinati a produrre
forza motrice sia per effetto del moto delle acque che per la re-

aistenza delle macchine cui sono collegati », originariamente rila-
soiato a Pirandello Edoardo fu Andrea, a Lodi, fu trasfei·ito por
intero alla Società in accomandita semplica E. Pirandello, a Fi-
renze, come risulta dall'atto pubblico a rogito Padovani, in data

26 maggio 1907, registrato a Firenze il 1° giugno succeesivo al

n. 4636 e dal relativo allegato in forma privata in data 19 aprile
1907, registrato a Firenze l'8 maggio 1907 al n. 10,790, atti pri-
giti,ili atti 'siiddetti furono debitamente presentati pel visto alla
lirefettura di Firenze il 6 novembre 1907, ore 15.

Itina iddi 28 ottöbre 1908.

Per il direttore dpila divisiwke Ì
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3924.

Per gli effetti degli aticoli 46 e seguenti ella legge 33 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che Pattestato di

privativa industriale vol. 253, n. 34 del registro attestati, n. 89,189
del registro gènerale, del 28 eettembre. 1931, cul titolo: ¢ Si-

stema di regolatore automatico di pressione b di rifornimento di

acqua per caldaie a vapore a pressioni mininie > originariamentë
rilasciato a Pizzi Eugenio, a Torino, fu trasferito per intero alla
Società anonima Caligaris & Piacenza a Torino in forza di ces-

eione totale fatta a Torino il 10 settembre 1906, con atto privatò
debitamente registrato all'ufficio demaniale di Torino il giornò
27 settembre 1900, al n. 4963, voL 239 atti givali, i preselitilo per
11 visto alla prefettura di Torino il 17 novembre 1907, ore 16.

Roma, addl 26 ottobre 1908.

Pel direttore della divisione 1

G. GlULIOZZI.

AflÈßtWO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale det serŸisi elettrici

AŸVISO.
Il giorno 29 ottobro in Baggio, (provincia di Milano) è stato

attivato al servi'Aio pubblide un ufneio telegrafico di 2a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 31 ottobre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Adunanica el 1° luglio 1908:

Amodio Salvatore, soldato, L. 540.
Maggi Nino, id., L. 540.
Èeithi A iriliro, aiuto oontabile (indonnith), L. 2250.
Gianelloni Sabina, ved. Zancoili, operaio marina, L. 240.
Faelli Cleofe, ved. Cortesi, uno dei Milte, L. 3Ó0.
Gigliarelli Ronido, sotto brigadiere finanza, L. 613.
Busulini Maria, ved. Delfo, ufficiale dogana, L. 960.
Foches Massiraillano, operaio marina, L. 647.50.
Bisesti Luigi, tenente generale, L. 8000.
Brigandi Antonino, brigadiere RR. carabinieri, L 690.
Rava Laura, vad. Porino, oþeyaio guerra, L. 138.

Ferrari Armando, guardia finanza, L. 550.
Galli Angelica, lavorante artiglieria, L. 300.
Podiglione Luigi, conservatore ipoteche, L. 4915.
Bellenco Bonaventura, operaio marina, L. 740.
Casalasco Domenico, giudice, L. 3096.
Cerchia Salvatore, operaio naarina, L. 900.
Spinelli Giuseppe, pretore, L. 1682.
Anello Francesca, operaia manifatture tabacchi, L 507.51.
Ciechi Caterina, id., L. 456.22.
Subiolo Petronilla, ved. Moscarda, tenente colonnollo, L. 1386.66.
Burotti Eugenio, operaio marina, L. 1000.
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del testo unico delle leggi 25 gia,yno 1885, n. 233Ý, 10 agosto 1875, fe. 26õà, e i8 maÿÿio Ï84 n. ŸË
(serie 3a), durante la P quindicina del inese di agosto 1908.

Prefettura
Czarirroito PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE fu dolpab trata la Ñumero Data
dichiarazione di

Registro del deposito

Enribo Giúseþpe Tdribo 8004 7 áraggio 1908 Art. 23.

Rugi Lúiß, editòre Genova 848 25 giugno

Il direttore ecpo della idivisiona.• B.OÏ'TOLEÑGHI.

Marasini Erritibia, ved. Fontanitti, direttore þoste, L. 1375.33.
Bracco Angela ved. Pagäho, opet'äio marinä, L. 333.33.
Cervelli Giovanni, 2° capo semafotiëtit, L. BOO.
Carbonari Maria, ved. Ïiattaglia, eaþò ufBolo toÏëgrafloo, L. 690.
Campanini Petronio, sätto brigadidre finariza, L. $21.
Biddau-Solinas Giuseppe, orfano di Giuseppe, derisoie. 520:35.
Schiavi Adele, ved. Giávio, ufBeiale d'otdine (indennith), L. 3000.
Ricco Mafft, voti. Liaccione, operaio maring, L. 239.1ð.
Conti Irene, ved. Politi, presidente tribundle, L. 1134.
De Máttig Gidsep¡iina, ted. Sisti, pratore, L. 6Ú7.83.
Fama Filippo, soldato, L. 300.
Ponzini Dante, capitano, L. 4440.
Baccelli Giovanni, presidente sezione Corte conti, L. 8000.
Cannamela Soba, madre di Failla, soldato, L. A02 50.
Zani Assunta, ved. Melandai, inserviente (iriddanith), L. 83Ë.
Baia Luigi, maggiore, L. 2880.
Rossi Luigia, ved. Castrbdal, vetindatoré metricó, L. 1191.60.
Barsotti Flavia, operaia manifatture tabachhi, L. 448 36.
Terranini, orfano di Carlo, maggiofo, L. 10ð7.
Longo Domenica, fed. Seaeft, guaidiano, L. 357. .

Colombo Giov. Battista, caIiitgrid, L. 8503.
Crivellari Giuseplie, prochräfórd deÌ Re, L. 5355.

Aquilani Agostino, ghèrdia fitiafisã, Ú. 6'10, di ani:
a carico dello Stato, L. $85.07;
a carico del comune di Civitavecchia, L. 44.93.

De Nicolo Franc. P., rÌceviford fegisfi·o, L. 2Ì33.
Zaro Luigia, ved. Maggi, profesiöfe (indénnith), L. 4001.
Petrini Cristina, ved. Marteilucci, tiée avvocato erai·iäfe, L.1888 06.
Magnapi Pietro, guardia carcerai·ia, L. 960.

Torrice Giuseppinä, vedöva darlësi, capo semafdrista, L. 301.33.
Bellogi Mpria, vedova Feriatido, gdãrdia cai•cerafig, L. 178.

Apyiiärio ßfaiÍã Tifdéà, veduia' CÏbfarf, opéräio artigliaria, L. IÝ8 00.
Cappa Santo, pretore, L, 1816.

Guiderocchi Vi‡tgrig, capitand, L. 2958.
Gambaccini ßë6òndö, brigàdiëže $11. carabinieil, L. 762.
Argenziand Ÿr(Ludeíë , gitãrdia fiiiãñžá, L. Ÿ50
laoaarino Igillio, diëàgnafoie (irideúnifå) L. 225J.
Sabatini Giudöppe, aaþö difÍsioño Corte dei con(Í, L. 5440.
Burdese Anna, vel. Basso, ricevitore registio, L. 732. 33.
Flaminio Luisa, vel. Cataldo, sergente, L. $13.21.

Bartolozži Maria, ved. Maichi, archivista, L. 752.66.
De Robertis Virioènio, conìmissario dogaliale, L. 3408,
Stura Ovidio, .brigadiere finanza, L. 366.06.
Faiiria 'l'eresa, ved. MorelÌi, rioevitore registro, (indennith), L.355!?¿
Sgritta Caterina, ved. Ëierro, operaio guermi. L. 196,06
Nicoletti Marii Anna, ved. Gallo, sotto brigadiere finanza, L 233,55.
Cardone Nicola, operaio marina, L. 647.50.
Fontanella Rosa, ved. Ricciardj, maresciallo, . 272.
Marengo Pietro, operaio artiglieria, L. 821.50.
Bäreliiani Maria. ked. Venturini, commosso, L, 485.33.
Infante Lucia, ved. Manetta, capo fuochista, L. 278.
Puccini Ginevra, ved. Fabraadhi, _useiere, L. 266.66.
Pozzali Felicita, insegnante L. 1758.
Giuli Raffaele, giudice, L. 2363.
Meloni Salis Vittorio, sorvegÉante forestile, L, 707.
Manchia Barberina, ved. PaÍmas, maresciallo RR. carabinieri,

L. È73.35.
To Tomniaso Franceseo, giugice, L. 2763.
De Gregorio Caterina, ved. Mazza, operaio marina, _L. 241.¾ .

Melponiene Ross, ved. Årmando, ricevitore registro, L. O11.65.
Cantilena Luigi, giudice, L. 2197. •

Balagso Giovanni, brigadiere RR. carabinieri, L. 1400s
.

Valdini ËÌena, ved. AfarcÌ1ese, vice ragioniere (indennith)J. 4472.
Martucci Aurelia, ved. Rubini, guardia fili telegrafico, L. 373.31
Del Turco Luigi, ufficiale tac., L. 2400.
Becciolotti Domenico, soldato, L. 540.
Lapaloreia Giuseppe, brigadiere finanze, L. 1360.
Abruzzese Michele, maggiore, L. 2908.
Bembo Irene, ved. Ábruzzese, maggiore, L. 968.66.
Belledonne Emanuele, operaio marina, L. 1000.
Ricci Calamita ÈiÌ9mena, ved.Mansillo, custode (indennith), L. 1200.
Giroiti Ÿineduzo, giudido aggiunto, Í2. 1666.
Bricci Ce sare, operaio artiglieria, L. 708.
Capuano Giuseppe, agente A S., L. 872.
Poggi Arigela, 6pèraia manifattore tai>aechÌ, L. 45Ì.ÝÌ.
Bevilacqua Giovanna, id., L. 43§.90.
Boraso Alessandro, guardia finanza, L. 710.
Portesani Pietro, maresciallo Ítít. carab¡nÍeri, L. ii9Ö.
De Sapio Antonio, sotto brigadiere finanza, L. 381.
Sollai Stefano, gundia finanza, L. 396.66.
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Bongiorno Gio. Batta, guardia finanza L.593.
Truppi 'Tinobnzo, giudice, L. 1982.
Gianola Antonio, capo operaio marina, L. 800.
Souttari Giuseppe, commesso, L. 1612.
Ratiochi,Aldina,.ved. Seattari,- oommesso, L. 537,33.
Lorenzi Maria, ved. Tosi, ricevitore registro, L. 777.66.
Palmieri Enrichetta, ved. Portoghese, cancelliere, L 1035.33.
Esposito Caterina, ved. Vanacore, operaio marina, L 1Ñ.
Ripolino Maria, ved. Bianco, verificatore metrico, L. 1120.
Ciaramaglia Antonia, ved. Masellis, vice cancelliere, L. 352.
Turohiarato Benedetta, ved. Egidio, ricevitore registro, L. 753.66.
Lii&oYIsi Matidalena, ved. Turchi, att., L. 215.33.
Fazzari Giuseppe, consigliere appello, L. 3484.
De Quartery Enrichetta, ved. De Cacatrix, ospitano, L.gi88.70.
Pigna Elena, ve3. Sommariva, consigliere appello, L. 1756.63.

Adunanza dell'8 luglio 1908 :

Giochetti Marianna, ved. Banohiero, canoelliere, L. 645.33.
Ragagnin Anna, ve3. Calleri, ufBoiale scritture, L 449.
Craveri Margherita, ved, Moretti, furiere maggiore, L. 242.
Morola Paolina, ved. Maiorini, oancelliere, L. 960.
Franohia Candida, vad. Pola, operaio artiglieria, L. $26.66.
Giorgi Ubaldo, operaio marina, L. 612.50.
Soappazzoni Bartolomeo, id., L. 780.
Stranieri Giovanni,.guardia Ananza, L. 393.
Spada Girolamo, maresoiallo finanza, L. 1020.66.
Montanaro Bartolomeo, professore (indennith), L. 8500.
Ituolo Antonino, padre di Franceseo, guardia finanza. L 365.
Pontieri Nicola, sotto brigadiere Ananza, L. 3421,33.
Ningardi Adèlaide, lavorante arüglieria, L. 228.
Talenti Agata, ved. Vannucci, capo guardia carceraria, L. 453.33
%rino Luigi, vice brigadiere postàle, L. V40.
Mannicini Gaterina, ved. Eomma, capitano, L. 938.66.
OMapponi Carlo, guardia finanza, L. 630.
Oprandi Zenirino, id., L. 430.
Bardi Barbera, ved. Ghigi, caneelliere, L. 627.
Venturi Virginia, ved. Brani, impiegato daziario, L. 1040, ïli cui

a carico dello Stato, L. 169.96;
a carico del comune di Bologna, L 870.04.

Franceschetti Autoriin, oustode, L. 1232.
Mugione Giuseppe, sotto brigadiere finanza, L. 374ß6.
Daniello Angela, ved. Lupi, cancelliere pretara, L. 640.
Cellini Anna, madre Dirzeni, soldato, L. 202.50.
Minelli Maria, ved. Gaasterini, direttore postale, L. 1266.66.
Sguazzoni Giuseppa, ved. Barbi, capo ufficio postale, L. 796.66.
Bossi Natalina, ved. Pasini, ispettore finanza, 'L. 433.33.
QuagliaÆlena, ved. Brignanni, ricevitore regigtro, L. Y448.
Collino Giovamii, maresciallo Ananza, L. 1009.
Lanteri Adolfo, conservatore ipoteche, L 3540.
Giovannetti Eusebia, ved. De Cousandler, etenográfo (indentiftà)
'L 6000.

Roníano Luigi, operaio marina, L. 855.
Favretto Attilio, guardia città, L. 396.
Turi Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 508.75.
Imperiale Lucrezia, madre Feechio, soldato, L. 202.150.
' arducci Camillo, sotto brigadiere finan2a, L. 775, di oui:

a carico dello Stato, L. 723.54;
a carico del comune di Palermo, L. 51.4&

Angelini Corinna, ved. Perotti, professore (ittdennita), L. $ð34.
De Prosperis Ester, ved. Onofri, custode, L. 63.73.
Peragino Enrico, capo cannoniere. L. 1560

.

Frabetti Teresa, ved. Vanzino, maresciallo RR. CC.gL. 40325.
Bestazzi Pietro, caporale, L. 451.20.
Giorgi Italiana, operaia tabacchi, 430.76.
Catagni Angiolo, brigadiere RR. CC., L 708.
Frondoni Siro,*direttore dogano, L. 5016.
Elvezia Raffaela, ved. Albano, nocchiere, L. 224.83.

Zonca Giacoma, oparaia tabacchi. L. 403 25.
Guaidone Elísabetta, ved. Catapano, ispettora ferroviario, (inden-

ultå), L.7822 di oui:
a carico dello Stato. L. 6703 39 ;
a oarico delle ferrovie di Stato, L. 111861.

Hrmil Matilde, ved. Dell'Oro, agente imposte, L. 866.66.
2ekinfÑaria, vol. Bistaro, verificatore metrico, L. 688.63.
Iaeobacci Filippo, archivista capo, L. 3605.
AmaroTiónica Angela, ved. D'Emanuele, cannaniera, L. 449.86.
Livigpi Öarmela, ved. Antooi, assistente locale, L. 448.
Mari¾ada, ynd. Caces, consigliere appello, .L 2033.33.
Santagata, orfani di Cristoforo, uniciale d'ordine, L. 369.
Bonamico Angelo, tenente colonnello, L. 4160.
AragongConoetta, ved. Torra, brigadiere RR. DC.. L: 239.
Tronei Anna, ved. Olla, fanalista, L. 195.
Berterini Teresa, ved. Soipioni, vice segretario, L. 880.
Signorini Giuseppa, ved. Ubertazzi, segretario, L. 817.
þgelini Maria, operaia manifatture tabsechi. L, 460.08.
Di Dagáio Maria, Id., L110 54.
Arterio Santa, id., L 502.95.
Bissocia Salvatore, guardia finanza, L. 710.
Chianese Franeesco, id., L 363.33.
Sabetta Achille, guardia finanza, L. 430.
Berselli Lucia, lavorante artiglieria, L. 300.
Napolitano Vincenzo, 1 macchinista, L. 1492 40.
Amedeo Giuseppe, maresciallo RR. carabinieri, L. 1218.
T)i Poorto Ciprimo, padre Imigi, sol¾to, L. 20250.
Agostini Amata, ved. Berti, consigliere prefettura, L. 815.
Pieracoini Domeriioo, operaio marina, L. 6¾.50.
Gallo Romano, capitano, L. 3093.
Cutugno Letterio, maresciallo finanza, L. 1110.
Luciano Gio. Batta, guardia carceraria, L. 880.
Di Giuseppe Luigi, aiutante marina, L. 1408.80.
Petrella Maddalena, ved. Puzzone, custode. L. 224.
Ancelletti Maria, ved. La Torre, agente imposte, L. ô56.3.3.
Marsala Antonino, vice cancelliere, L. 1727.
De Leo M.a Grazia, vad. Tizzani, maresciallo RR. carabinieri,

L. 391.06.
Grasso Cardina, ved. Parise, maestro scherma, L, 260.
Peli Teodora, ved. Poli, lavorante guerra, L. 150.
Mazza Maria, ved. Mazza, intendente finanza, L. 1867.66.
Revel Franceseo, capitano, L 2823.
Davolino Marani Carlo, id., L. 2904.
Veronesi Alfonso, operaio artiglieria, L. 930.
Krauger Fortunato, id., L. 445.
Veneziani Emilio, segretario, L. 2960.
Nieddu Morita Salvatore, guardia finanza, L. 281 33:

a carico dello Stato, L 20535;
a carico del comune di Firenze, L. 15.54.

Milani Teresa, madre Pasquali, soldato, L. 202.50.

Adunanza del 15 luglio 1908:

Carotti Augusto, capo torpediniere, L. 1697.25.
Marino Enrico, nocchiere, L. 1102.
Ghiglia Ettore, 16 macchinista, L. 1E68.
Mko Domenico, capitano, L. 2125.
Benetton Elisabetta, operaia manifatture tabacchi, L. 603.61.
Peyretti Pietro, capo timoniere, L. 1452.
Colesanti Lucia, ved. Stefanelli, impiegato provinciale, L. 856.66,

di cui:
a carico dello Stato, L. 46.06;
a carico della provincia di Benevento, L. 840.60.

Bologna Giuseppa, operaia manifatture tabacchi, L. 504 63.
Rosson Antonia, ved. Da Roneh, operaia ag., L. 57.45.
Auto Antonietta, ved. Dupuis, operaio marina L. 270.
Appiani Giovanni, segretario, L. 3200.
Papi Giuseppe, id., L. 3696.
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Lucini Matianna, operaia manifatture tabacchi, L. 455.11.
Carrerk Giuseppe, capo semaforista. L 1030.
Restuccia, orfana Giovanni, capo cannoniere, L. 303.33.
Conedera Caterina, ved. Guech, operaio:AgordoeL. 100.13.
Castiglia Paolina, ved. Castiglia, capitano vaseello, L. 1866¾.
Storpi Giuseppa, ved. Azzarà, furier maggiore,tL. 324:
Zena Angelo, guardia careeraria (indennità), L. 1048.
Strino 1 Antonia, operaia manifatture tabacchi, L. 528 36.
Raffaele Pasquale, operaio marina, L 1000.a
Vaselli, orfano di Rizzieri, ida id. L. 206.66.
Testa Carlo, vice cancelliere, Lr 1287.
Perelli Maria. orfana di Giovanni, brigaÚtare postale (indennità),

L. 1800.
Mazzei Eufémiä, ved. Zantinelli, operaio marina, L. 333.33.
Maggi Pasquale, operaio marina, à 877.50.
Lavoratt« Erammo, id., L. 700.
Salis Michele giudico, L. 1910.
Molinari Teresa, ved. Coochella, uno dei Mille, L. 300.
Sardi Costansa; ved. Tarabella, segretario, L. 868.66.
Bertoglio Gian Francesoo; pretore; L 1961
Marsiglio Lodotigtt, brigadiera postale, L. 1152.
Buonoconto Cliiara, ved. Torella, operaio marina. L. 136¿33.
Castellano Teresa, ved. Coppola, id., L. 280.
Di Giorgio Giusepps, vel. Bonica, ricevitore registro, C 703.
Nordio Domenico, operaios marina, ¾542.50.
Canzanella Ilosa, ved. Di Pasquale, capo fuoehista; L. 196.06.
Cori Enima, ved. Boer, operaio marina, L. 207.
Riociardi Prancesco, id., L. 465.
Beha Lodovior, pretore, L. 1676.- =

.

Bernardi Pietro, archivista, L..2300 .

Alessandrelli Francesco, giudice, L. 1956c -

Am Rhyn Maria, ved. Meyer, sottotenenta pont., L† 19160.
Monfardini Antonietta, ved. Embriaco, mag. priv., L] 1076.33.
Mura Maria, ved. Rossi, off. dog, L. 792.
Rituoci Michele, guardia finanza, L. 630.
Moras Luigi, operaio marinar L. 600.
Coochi Angela, ved. Alviirni, archivista,>G 1120.

Spigno Antonio, sottoispettora forestale, L: 1875.
Puricanti Santo, operaio marint, L. 630
Cabassi Emilio, id., L. 800.
De Santis Franceses, <persia manifatture tabaechich 565,48.
Palernio Patera Stanislao, capitano, L.x 334&
Rabini Domenica, operaia manifattare tabacchi, L. 33321.

Angella Paolo, operaio smsrina, L 783M

Svalato Angelo, id., L, 542502
Modticelli Pietro, id., L. 463.
Venturini Adalaide, operaia manifatture tabrochi. L. 32t97.
Petilli Evangelina, vel. Vitullo, archivista, L. 525.66.
Bascolo Angele, operaio mariaa, L. 900.
Foli Emilio, id., L. 700.
Pooroa Gaetano, id., L. 595.
Ruggiera Matilde, vad. Cervasco, operaio marina, L. 180.83.
Battezzati Giuditta, ved. )(ossi, disegnatore (indennità), L. 2400.
Tarretta Mar:a, vad. Mioeli, capo ufEoio postale, L. 801.
Giobbe Ferdinando, operaio artiglieria L. 875.

Cairola Aniteta, ved. Rossi, segretario, L. 803.
Barberig Giovanni, sotto capa guardia carcerarie, L 682 50.

Forma Anselmo, operaio marina, L..800 -

Grasso Maria, ved. Boooa, maresciallo RR; carabinieri, L. 267.33.
Traoei Gio. Batta, operaio marint, L. 595.
Luongo Giovanne, ved. Bartilotti, archivita, L. 531.33.
I amonaar Franceseo, operaio salino, L. 608.40.
Carroni Leonilde, ved. Pietracolai, tenente coloanello, L. 1001,66.
Troianiksrá, ved Orlandt, consigliere Cassazione, L/1960,
I aroli Francesco, caporale, L. 800.
Molinari Rosa, madra di Barabino, soldato, 202.53.
Molinari Vittoria, ved. Demaria, professoro (indennith), L. 5786.

Cermaria Florinde, ved. Farbs, ispettore superioro, L 1406 33.

Attanasio Clélia, ved. Quagliozzi, dologato P. S., L. 1200.
Scarantino Michele, cancelliere, (indennith), L 2100.
Amato Raffsele, guardia città, L. 275.
De Rosa orfani Gidseppe, operaio marina, L 300.

D'Agostini Luigi, capitano, L. 3331.
Taliento Eugenio, id., L. 2569.
Colldoni Giubeppggiudide,y L. 19&
Da Luca Domenico, soldato, L 673.
La Camera Domenicer guardia cittky L. 1226,66.
Papalia Concetta, ved. Aimina, ufBoiale d'ordine, L 576,

Ragghianti Maddalena; operaia,manifatture tabacchi, L. 34ô.26.

Tornaghi Ada, orfana Andrea, professore, (indennith)y L. 3036.
Toschi Vincenzo, giudice, L 1688.
Rossomando Enrico, consigliere d'appello, L. 4539.
Maltoni Virginia, ved. Soardoni, ufBoiale scritturale, & 755.33.
Rusconi Cesare, pretore, L. 181ß.
Galeotto Michele, opersio saline, L. 524.70.
Donadel Giovanna, operaia manifatture tabacchi, L. 387.87.
Dagnino Miria, Id. (indennith), L. 958.03.
Belledonne Luigi, capo torpediniere, L. 1820.

Remorino Benedetta, ved. Tragallo, commesso, L. 400.
Borrelli Maria Anna, operaia-manifattare takaechi, L. 38181
Balabio Angela, id , (indennita); L. 1250.40.
Mäzzoni I;uoiar idi L. 67643.
Angri Salvatore, padre di Antonio, soldato, L. 202.50.
Ghisa Vincenzo, padre di Etnanuele, soldato, L. 202.50.
Spagarino Elisabetta, ved. Ferrero, canoelliere, L. 960.
Galante Gaetano, professore, L. 2437.
Pasino Angelo, procuratore del Re, L 2856.
Pisano Paolog operaio marina, L. 803.
Currarino 'Simone, id , L. 765.
Bosco Pietro, id., L. 441. =

Pernossi Alibrando, pretore. L. 1693,
Salvadore Santo, guardia ananza, L. 390.33.
Fdoeamo Vincenzo, brigaliere naatza, L 363.66.

Mazzalla Vincenza, operaia manifatture tabacchi, L.,613.55.
Campostrini Maria, ved. Da Boccard, teneste generale, L. 2666.06.
Moscatelli Didio, capitano, L, 2928.
Cassoni Abramo, conservatore ipotecho, L. 4363.
Persico Maria, ved. Di Biass, operaio marina, L. 180.83.
Notarloberto Gaetano, ufBeiale daziacio L. 1718, di eni:

rearico delltrßtator L. 1570.61;
a carica del comune di Napoli. L. 147:39r

Formenti Erminia, ved.- Gandini; preside. L. 1131 33.
Ceccarelli Agata, orfana dit Cesidio, gendarma, L. 303.84.
Crivelli Agostina, ved. Bardelli, preside, L. 90&66.
Crivelli Agostina,sved. Bardelli, professore,L.875.
Oliviero Marta, veklazzare, operaio marina, L. 185
Fonucci Davidina, ved. Battilani, operaie marina, L 150.

Bossi Carlo, capo efBoio poëtale,.L. 3168.
Foreellini Annibalegragioniere geometra.(indensith), L 2133.

Voglini Romolo, brigidiore finanza, 4 553.33.-

Soarpellon Maria, operaia maniktture tabacchi, L. 374 54.
No era, Calogeroegnardia Ananza, L. 230.
Bean Italia, ved. Capagazzi, direttore couole, L 918.33.

Sampietro Maria, ved. Coari, archivista (indonnith), L. 6000.
Banchi Rosa, ved. Kaiser, professore, L. 936.66.
Bano Pietro, operaio marina,:L. 620.
Cetti Giuseppe, capo timoniere, L. 1820;
Aroldi Riccardo, cepo fuoghista, L. 1171.
Morelli Enrica, colonnallo, L. 5603.
Baldini Gennaro, guardia Ananza, L. 281.33, di omi:

a carico dello Stato,1235.95;
a cartoo:del comune di Fileaze, L. 45.38.

Barettia Giovanni, operaio marina, L. 603.
Tuo Giuseppe, id., L. 753.
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Lezoche, orfani Federico, segnalatore telegrafico, L. 127.50,
Solari Maddalena, ved. Mai.no, operaio siarina. L. 200.66.
Angelici Gaetana, ved. Chiri, manegeialleRR. ce abiniert, L. 331.06
Giorgi Angelo, guardia carceraria, L. 69&50.
Petruzzi Domenico, capo afBoie telegrafico, L. 2880s
Dal Palù Antonio, usciere, L. 1382.
Bacci Maria, ved. Galli, custode, L. 193.33.
De Vitis Cecilia, ved. Caffè, ufBoiale d'ordine (indennita), L.-1650.
Dalledonne Carlo, guardia finarnza, L. 572.
Giusti Elisabetta, operaia manifatture tabacchi, L. 864.
Forneris Giovanna, ved. Soaffs, tenente, L. 533.33.
Garozzo Innocenza, operaia manifatture tabacchi, L. 360.52.
Forinente Giuseppe, ospitano, A. 3554.
Cerni Elisa, ved. Pezzolla, maestro maniscalco, L, 498 40.
Manna Bettina, ved. Gatapano, ragioniere profettura (indennitk}.

L. 5500.
Puopolo Giuseppa, ved. Manzo, guardia finanza, L. 173.11.
Diana Antonietta, ved. Coller, vioe- segretario, L ô23.

Angeli Matilde, ved. Radighiero, l> manohinista, L. 53LOS.
Landolfo Clementina, ved. Ferrara, oape teonico; L. 031
Di Luca Ciro, operaio guerta, L. Sl0e
Gutini Silvio, maresciallo finanze, L. 740.66, di cuit

a oarico dello Statet 695.55;
a carico del comune di Firenza, L. 4109.

Garuffa Margherita, ved. Arrigoni, professore (indennith), L. 6013.
Cunti Gennaro, cancelliere, L. 177ô.

Ribaldi Giacomo, operaio marina, L. 877.50.
Tini Giuseppina, ved. Manzoni, consigliere appello, L. 1776;60.
Careri Franca, ved. Argurino, operaio, guerra, L. 244.60.
Romanelli Alessandro; 19 macchinista, L. 1694.

Corazzolo Emilia, ved. Maresca, opersio- marina L. 147.
Negrini Filomena, ved. Strina, ispettore principale, L. 1114.66.
Vineiguerra Andrea, giudic , L. 3131.
Molfino Giuseppe, operaio marina, L. 900,
Fornelli Luigi, id., L. 399.
Fiorentini Filippo, capo torpediniere, L 1820;
Bordoni Pietro, vice segretario, L. 2880.
Del Corso Maria, ved: Palla, operaie marina, L. 240.
Calderoni Guglielmo, professore, L. 5494.

Adunanza del 22 luglio 1908:

Raffaelli Mariano, professore, L 3125.
Colli Carlotta, ved. Cavagnaro. ufficiale scrittura, L. 443,66.
Baglioni Angelo, custode, L. 1536.
Bonanni Giovanni, caporal furiere, L. 1542.80.
Magello Ugo, 1° maoehinista, L. 1542.80.
Pagliano Carlo, utliaiale postate, L. 1877.

Ferretti Matilde, ved. Magini, brigadiëre postale, L. 351
Carnaglia LuÌgii eóonomo-magazzipiered. 1920.
Barattolo' Ängola, operaia manifattaie..tabadebi,, L. 512.77.
Paracciani Caterina, ved Mazadoli, uinoial horittura,,L. 696 66.
Deloià(ne- Costantino, capo torpadiniere, L. 1618.40
Messina Maddalena o¡ieraia'manifatture tabAcchi. L. 30391.
Ferrari KnWoo, Ÿice agente imposte, L. 1586.
Franoese Gelsomina, ved! Masöiotta, vices cancelliere, L. 400.
Vitiello Giávanki, custode, L. 1116.
CalviñÏ Luigt, maggiore, L. 3512.
Esposito Domenico, ragioniere gem., L. 1916.
Loffredo Raimondo, maggiore, II. 3596.
Tur Carlo, professore, L. 2435.
Fabbri Mario, capo ufficio postale, L. 2236.
Bracchi Felice, capitano fregata, L. 3616.
Perego Pietro, utilólalb d'ordine, L. 230L
Laureani Francesco, pretore; L. 1668.
Innoconti Amedea, operaia manifatture tabacchi (indonnith),

L. I 392.

Brussard Vincenzo, operaio artiglieria, L. 775.

Pelleriti Maria, ved. Glena, ispettore demanio, L. Sl&33.
Caporali Agata , ved. D' Amato , maresciallo RR. gabinieri,
L 403.25.

Malagoli Clarice, ved. Guarnelli, custode, L. 307.
Bucciarelli Tergistocle, ufficiale daziario, L. 1920, di cui:

a carico dello Stato, L. 0144.54 ;
a carico, del comune di Roma, L. 775.46.

Cecchin Teresa, ved. Bucciarelli, uiliciale daziario, L, 610, di egi:
a carico dello Stato, L. 381.51;
a carico del comune di 2oma. L. 258.49;

Peroglio Matilde, ved. Osta, agente imposte, L. 7t7li,33,
Cordelli Salvatore, guardig fina.nza, L. 710.
Siamonda Carolina, ved. Mascherini, cancelliere, L. 497456,

Benfenati Ehrios, operaia nianifattare tabacchi, L 500 8A

Aprile Vincenzo, eassiete doganalp,. L. 3134.
Beceali Giuseppina, ved. Riposio, maresciallo RR. carabinieri.

L. 399.46.

Muggiati Giuseppe, capitano finanze, L. 2000.
Micheletti Fortuna, operaia manifatture tabacchis L. 34434.
Gallerini Isidoro, 1° macchinistas L. 1719.20.
Aliprandi Carolina, ved. Gandini, operaio. guerra. L. 145.

Diotallbiri Ottavio, maresoiallo guardio città,•L. 1280.
Amenduni Alberto, archivista, L. 1940.
Borgie#o Virgina, orfana Paolo, capitano, L. 627.ôB.
Ruggieri Chiara, ved. Lavorato, manovales L. 231.66.
Zaccari Irene, ved. Mariani, brigadiere postale, L. 254.
Lottero Fortunata, ved. Martini, soldato, L. 11.1.66.
Braide Bruno Giovanni, tenente, L. 2150.

Arcangeli Pia, ved. Uggetta, capitano, L. 833.33.
De Fuseo Santa, ved. Bassi, tenente colonnello, L. 1874;38.
Marsala Francesca, colonnello, L. 5059.
Avato Elena, ved. Del Giudice, cancelliere, L. 609:33.
Maggi Maddalena, ved. Tron, maggiore, L. 604.16,
Albanello Francesco, operaio marina, L.555.
Terraciano Tommaso, capitano, L. 3461.
Carcasio Salvatore, colonnello, L. 5600.
Amato Tommaso, maestro marina, L. 1246.
Castaldo Gennaro, guardia finanza, L. 670.
Serena Franceseo, tenante colonnello, L. 4313.
Accusani Efisio, ufficiale d'ordine, L. 1286.
Pirazzoli Albertino, capita.no, L. 3456.
Faranda Franceseo, guardia carceraria (indennita), L. 1100.
Montesanti Giovanni, capo furiere, L. 1014.50.
Sesia Luigia, ved. Martinetto, operaio guerra, L 16ò 66.

Berri Rita, ved. Bernardino, cancelliere, L. 640.

Dagna Elena, ved. Carando, insegnante ginnastica (indennith)
L. 2881.

Barcella Emma, ved. Ifembrini, useiere, L, 281,33;
Bosco Domenica, ved. Berfulli,. portinaio, L. 386
Canali Domemoo, ospitano, L. 2909,
Durando Maria, ved. GafBno, capo seziope, L. 1333,3ß,
Beecaria Luigia, ved. Gartoni, capitapo,. L. 938.46.•
M'Asotto Gaetano, guardia carceraria, 4. 804,
Colla Balilla, capa furiere, L l&l8,40.
D'Ettorre Giuseppe, guardig caroetaria (indennità), L 1103,
Ferrarini Andrea, capo timoriere, L, 1829;
Pasquale Giuseppina, ved. Baselice, ufligiale scritture, L 49,633.
Boscarini Maria, ved. Armelling guardafili, L. 438,
Bonhzzo Francesco, ricevitore registro, b. 3025,
Zanoletti Virginia, ved, Benazzes ticevitere registro, L. 1008.33.
Morello Franceano, capo labyratorio tabseehi, L 1647.
Pellegini Domenica, vol. Gonzaga, operaio marina, h 155.

Cont0Pasqwälo, espitano finanza, L. 2569.
Varrible Gidyenna, ved. Manzo, operario marina, L. 260.66
Abbatemozzo Gaetana, ved. Baselice, agente doganale, L. 3öA
Samperi Salvatore, brigadiere finanza, L. 500.Gâ
Gaggelo,MArias operaia tabacchi, L. 501.14¿
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Filomeno Vincenzo, secondo capo cannoniere, L. 674.50,
Punzo Víneenya, operaii fabaoelii, L. 529.25,
Pappagallo Francesco, cA¡i tang, L. 25ÒÏ
Ruggiero Concetta, ved. Í¾uggierp, capitano vaseello, L. 2249.
Noli Ortensia, ved. Casalino uffleiali (>ostÁÌe, L T4.h.
Tempo Teresa, ved. GiacoÌ>ini, Ãapoteertio ,

i. 7&&.33.
Spano Eleonora, ved. Favre tenerite, L. 433.33.
Menzio Angela, ved. Bettio, ufficialo <i'oràÏÃi L. 438.
Chiabrand Domenica, ved, Sabólo, briggdieye ppstale (indengith),

L. 2200.
Biondi Ermelinda, ved. Toschetti, gendgrme, L 138.32.
Randazzo Rosalia, ved. NÑt41e, capprile, g. 140.80.
Parodi Pia, operaia tabacchi, L. 421.14
Marpillero Paolo, 1° maccliinista, L i .8().
Civran Mgria, ved. Toffoli,W sggiro pos ie, L. 270.
Delsanto Luigia, ved- Landi, 1° spacch nista. L. 54 86,
Albani Giovanpi, operaio mirina, L (45.
Garbagnati Setano, maresciallo bittagÊipne, L. 93 ,

Casal4 Gaetano, inaentro merina, gl Ì.20.

Adunanza del 29 luglio 908 :

Annigale Maria, ved. Banoheri, questore, 1003.
Formenti Erminia, ved. Gandini, preside, Ll 196.33.
Marchetti Maria, vel. Parini,, pretore, L. 5ß4.66.
Redditi Ferdinando, pretore, L.' 1889.
De Stefano Adelaide, ved. Langelletti, i;4piegato Rea) Casa, L. 300
Di Rasa Matteo, maggiore. L. 3g35.
Rizzuto Giusoppios, ved. Chieriog cyitano, L., (60.3|þ
St-etti Stefano, operaio marina, L. 630.
Monetto Vipeenzo, id., L. 900.
Cdlini Giacomo, nocchiere, L. 1174.
Albanese Antonio, 1° macchinista, L. 1618¶.
D'geeiz. Grohon, Giorgio, id., L. 1517 60s
Monaco Claudio, capitano, L. 3218.
D'Ambi•oaio Gennaro, guardia città. L. 1226.66.
C arraq Antonina, operaia manifatture tabacchi, L. 356.83.
Corona Franpisco, sotto brigadiere fÌnanzq, Is. O 8,6i
David Vittoria, ved. Milesi, profe4sore, .

7Ìl.6
.

Ravizza Asilde, se1. Alberto, vice cancelljere indoquitQ. L. 1625·
Mariani Luigià caporale, L. 360.
Vuillermoz Felice, tenento, L. 2132.
Cops liovanni, caporal maggiore, L. 360.
Farina Giuseppe, capitano finanza, L. 2560.

Vonturipi Abele, maggiore, L. 3318,
Negri Luigi, id., L. 3096.
Gagliardino Funzia, ved. Gallotto, operaio marina, L. 240.

Galluni, Françosca, ved. Sealise, guardia carceraria, L. 2002
Cardi Venanzio, ingegnere gonio, civiÌq. L. 3Q8,0,,di cui:

a carico dello Stato, L 3657.39,;
a carico della provincia di Pisa, L. 28.61.

Costantini Giuseppa, 'ved. Scarcella, capo lavoranto artiglieria,
L. 144.

Chiara Costanza, operaia manifatture tabacchi, L 322.40.

De Pisa Domenico, oþeraio marina, L. 63Œ.
Sambinico Santa, ved. Ruso, guardia P. S., L 293.33.

Anedda Francesco, agente. manutenzione, L. 100

Cipria¤i Anttopo, orfhoo Pietro, giudice,. L. 235.15.
Bonainti Rosa,, ved. Abbati, useiere, L. 418.
Cozzi Roda, v¾d. Saltellivoustode, L. 403.
Virgadamo. Franedsca, ved;•Njeolosi; liispettere macin.,.L 127.50.
Capuano GaetaAo. sotto ea¡io musicante L 688.80
Landini Alpesandro, capitano, L. 3159. .

Ricci Giuseppina, vel. Fonoglio, applicato (indennità), L. 3805.

Casa Gio. Batta, cometissario marina, L. 4080.

Paduano Liberata, ved. Gallotta, operaio guerra, L. 220.80.
Paligese Maria, Antonia, vod. Stilo, uffloiala d'ordine (indennith)•

L. 3450.

Frigoli Leonardo, capitano, L. 2844.
Ubinn Franceseg, guardia finanza, L. 230.
Boasilia di Savoulx. Felicita med. ftonchail, eomputista, L.,g
Giaccone Teresa, operaia manifatture tabacchi, L. 343.53.
Gardi Domenico, dpdraib guería, L. 100.
Riccard,ino, Anna, ved. Mercarino, professore, L. 528.33.
Lariopia Gipseppa, ved. h(angiardi, segretario, L. 808ß6.
Agati Agatina, ted. Gomitini, ingegnere finany, L Pl03.66.

Vezzoli Domenico, useiere (indennità), L. 1181.
Sorgetti Natale, guardia carceraria, L. 960.
Albertini Tenaistgele, brigatiera fluanga, L. 898.06.
Giacchetti Eleonora, ved. Santovito, guardia dar.iAtla,, L. 310,

di egi:
a oarioo dello Stato, L. 177.43;
a caries 4,ek com,uno di Napoli, L.. 132.572

Cifarelli Vincenzo, capo guardia caroeraria, L. 1280.
Pa,1azzi Alloe, v.e4. Ferrari, bidello (indonnith), L. 1086.
Lipparini Ernesta, lavoranto artiglieria, L. 422.
Gallo Orsolg, operaja unanifAtta,tet tabacchi, L. 347:33.
D'Aggese Filippo, delegato P. Si, b. 2600.
Asmon Anag, ved. Oitana; assistente. ferroviario. L. 2594 di. out:

a eating - dello Stato, L. 33:29 0
a carico della. Cassagensioni ferrovieri, L. 21ß.7L

Serra Teresa, operata manifattare tabacohi, L, 7416. '

Clavarino GasminA, iA, L 363.88.

Filolli grancesco, sosti.tuto procuratore generalp oppello. L 0160
De la Forest Elisabetta, vedova Travagligi¿ tenente colongello,

L. 1386.66.
Monaco Antonio, maresciallo finanza, L 79433; di oui.:

a, oakioo. dello Stato, L 77,hl4-;
a ogrico del comune di Firenze, L. 23419.

Moratti Basqhale, .brigadiere RR. carabinieri, L. 784.40.
Cabano Angela, vedi Cosmelli, opotaio marina, L. 25333.
Costanzo Vincenzo, maresciallo fanteria, L. 1086.
Boccasile Ribecca, ved. Vescia, vice cancelliere (indennità), L.2500
Pini Agostino, ispettore Terroviario, L. 3359.

Avogadro Alfredo, soldato, L. 300.
Pantaloni Gerolamo, appuntato genio, L. 300.
Laurenti Amico, aiuto contabile (indennità), L. 1466.
Beletti Vitaliana, lavorante artiglieria, L. 600.
Baratta Giotanni, operaio marina, L 1000.

Costa Giuseppe, colonnello, L. 5066.
Giordano Margherita, vòd. Risi, capo musica, 4. 25LOD.

Pirazzi Ermellina, ved. Francari, ufBoiale telegraûoo (indenpi‡#},
L. 3377.

Rolle Angola, operaia manifatture tabanchi, L. 326.3‡.
Bergesio Maddarena, ved. Barbero, operaio guerra, LC206.§6
Ricolo Irene, ved. Gonessi, segretario, L. 978. S.
Munza Giovanni, presidente sezione appello, 4
Gatti Mariä, ved. Valori, inaggiore, L. 1045.66.
Almaiser Felioina, ved. Faa'io; consorretore musei, y
Secchi Santa, ved. Pattatoini, operaio maring L..152.
Grazioli Giuseppe, brigadierb RK. carabiniegi, L. 652.
Ronza Sabatb., opersio artiglieria, L 63750.
Laf,iskari Giusappe, capitano finanza, L. 2ß60.

Cappablanoa Raffaeley 1 ufficialespostate,.L. 179,6.
Magni Angola, ved. Soster, ufneiale d'ordine.(ind,ennith) .

Oriani! Olivä ved. Guarducci, maggiore, L. 930
Esposito Annunziata, vod. Esposito¿ opersio:marina, L. 4004
Pergola Daniele, professore (indentità). L. 3377.

'

Amiei-Groski Terosa, ved. Masi, prøyveditore, studi, Il•
Belliti Assunta, ved. Monteoorvo, capo furiere, L. 224.8 1.

Agdzzoli? Ivanoe, soldato, L. 300.
Salvadori Arturo, ufficiale d'ordine (indennith), L. 3483.

Cortopassi. Rietro, soldato, L. 510.

Matera Carmela, ved; Deoulto, inservíonte (indennitþ), L. 8 -

Visone Vincenzo, conservatore ipoteche, L. 3548.
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Bastianelli Paolo, guardia carceraria, L. 960.
Manganelli Franceseo, consigliere appello, L. 2424.
Dozzo Maria, ved. Zennaro, olieraio marina. L. 246.6ð.
Fib'rie Vittof ia, ved. Pelliociolli, id. td , L. 186.66.

Adananza del 5 agosto 1908 :

Allo3i Armando, contabile oarosrario (indennith)eL. 2187.
Giacomini Maria, ved. Floridi, guardia pont. a cavallo, L 174.56.

Valtalina M. Giuseppina, ved. Perini, guardia di marina (inden-
nità), L. 2566.

Siracusa Vincenzo, guardia oaroeraria, L. 517.
Buonvino Amalia, orfana di Vincenzo, vice cancelliere di cassa-

zione, L 800.

Panigadi Villielma, ved. Impace'anti, ufBeiale postale (indannitå),
L 4533.

Astaldi Maria, ved. Belgrano,.vice brigadiere postale.(indennith),
L. 2600.

Marossa Eugenia, ved. Bottiglieri, ufficiale d'ordine (indennith),
L. 3450.

Salzillo Gioacchino, appuntato RR. carabinieri, L. 324.
Natale Teresa Maria, ved. Conti Taunicelli, scrivano, L. 255.
Rassiga Giuseppina, ved. Maceiarelli, aiutante postale, L. 314. .

Fabrizzi Anna, ved. Russi, cancelliere di pretura, L 433.33.
Paeoinelli Olinto, capitano di artiglieria, L. 2881.
Carminati Giuseppe, caporale maniscaloo, L. 489.60.
V61atta Maria, ved. Manassa, brigadiere postale, L. 381.
Barbiano di Belgioioso Matilde, ved. Rossi, tenente colonnello

sgenio, L..ll36.66.
Zibetti Paola Maria, ved, Cajola, professore e direttore scuola

tecnica, L. 812.66.
Esposito Giuseppa, ved. Ciampa, operaio,di marina, L. 161.66.
Hardin Girolamo, capitano di fanteria, L. 2560.
Giardinelli Antonio, tenente-colonnello fanteria, L. 41ô0.

D'Addario Odoardo, capo guardia caroeraria, L. 1280.

Doppin Salvatore, guardia scelta carceraria, L. 960.

Saâiory Pestumio, capitano medioo, L. 3248.
Geoohi Maria, operaia manifatture tabaoehi, L. 378 08.
Diamanti Pietro, capitano gealo, L 2960.

Ghersi Francesco, 1° ufneiale postale, L 1805.

Valfrå Rosa, ved. Sola, maggiore di fanteria, L. 1140.
Nani Raffaele, capo id. eff., L. 4663.
DI Davide Giulia, ved. Coliola, macchinista corpo R..equipaggi,

L. 243.16.

D'Alessandio Carmine, capitano distretti, L. 2767.
Pidealaga Giulia, ved. Colli Lanzi, segretario R. prefettura,

L. 467.66.
Bottesini orfane di Alessandio, segretario d'intendenza, L. 640.
Giacomazzi Emilia, ved. Farina, operaio marina, L. 253.33.
Guisson Antonio, id , L. 735.

Navone Giacomo, operaio artiglieria, L. 827.50.
Verdi Rosa, ved. Clerico, maresciallo RR. carabinieri, L 374.20.

Giura Giosub, giudice tribunale, L. 2701.
Scrocca Virginia, ved. Gaeta, archivista, L. 838.
Polverino Giuseppe, capo cannoniere, L. 704.50.
D'Alessandri Primo, comandante guardie oareerario, L. 1800.
Moroni Francesco, orfano di Ferdinando, vice segr. fin., L. 667.33.
Sámmarco Maria, madre Pagano Vincenzo, soldato, L. 202.50.
Giovannitti Giuseppe, maggiore medico marina, L. 3423.
Merou Giovanna, madre Usai Ant. Cesare, caporale, L. 240.
Chialli Annita, ved. Mirri, port. mag. tab., L. 280.66.
Annone Carlo, operaio guerra, L. 775.

Migliaccio Maria, orfana Luigi, verificatore lotto, L. 640.
Guelmi Carlotta, ved. Marani, ing. catasto, L. 1007.66.
Mencacci Elisabetta, ved. Fiorenzoli, capo timoniere, L. 319.60.

Valle Vinconsa, ved. Portioli, usciere, L. 315.33.
lUnalli Ernesta, ved. Graziotti, tenente di finanza, L. 704.

Amioo Enrico, segretario intenienze, L. 2YO.

Salustri Giuseppe,.brigadiere RR. carabinieri, L. 802.89.
Basso Arnoux Luigi, colonnello medlea marina. L. 61ô0.

Montegottero Pas3uale, operaio marina L. 682.50.
Caselli Carlo, cancelliere pratura, L. 2112.
Prestia Salvatore, operaio manifatfare tabacohi, L. 832.71.
Schildecker Sofia, ved. Firpa, cápo macch. marina, L. 972.86.

Esposito Vincenzo, nocchiere, L 631.20.
Castellano Alfonso, maestro earpent., L. 1452.
Grazioli Angelo, cap. art., L. 2067.
Ratti Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 374.62. ,
Bianchi Ermenegilda, ved. Piovano, brig. RR. carab., L. 181.66
Cariello Maria Gaetana, ved. Fiorentino, op. marina, L. 178.33.
Zincone Nicola, guardia di citti, L. 4'/686
Solari Alessandro, capitano fanteria, L. 2431.
Mutarelli Maria Luisa, ved. S61ari, id, L. 841.33.
Sacramone Rachele, ved. Land, farier maggiore, L. 320.
Fergola Emanuele, gröfessore Universit's, L. 6400.
Barbaglia Achille, vice cancelliere pretara, L 1497.

Pellabruni Aristide, 1° ufBoialá postale, L. 2327.
Emanuele Maria Teresa, ved. Tamborello, capo I. E. (indemnità),
L 6605.

Mesini Egidia, ved. Tellini, consigliere appello, L. 1795.33.
Arisi Giovanna, ved. Di Gesu, uff. pást., (îndennith), L. 3450
Zara Ferdinando, capitano fanteria, L. 2790.
Grasso Vincenzo, capitano fanteria, L. 2560.
Büder Cosimo, operaio marina, L 456.

Beggio Vittorio, capo guardia careeraria, L. 840.

Maggiore Luigi, operaio guerra, L. 708.
Tedeschi Luigi, guardia scelta carceraria, L. 960.

Vitti Luigi, capo guardia careeraria, L. 1280.
Pietropaoli Luciano, usciere Ministero finanze, L. lll6.
Rossi Doralice, ved. Battaglia, giudice tribunale (indennith), L.7111
Fuseo M.6 Giuseppa, ved. D'Addorio, professore Universith, L 988.33

Marchese Marianna, ved. Fortini, ufficiale telegrafico, L. 666.66.
Griotti Francesca Adelaide, ved. Staccione, osacell:ere pretura,

L. 481.66.
Rosciano Rachele, ved. Bernizoci, commesso dogane, L. Sto.
Bocci Baldarino. medico provinciale (indennith), L. 2611.
Romeo Valentino, guardia scelta finanza, L. 245.

Rasi Pietro, caporale cävallaia, L. 6(0.
Renzi Adele, ved. Bassetti, tenente finanza, L. 1320.
Coriasco Giuseppe, operaio guerra, L. 525.
Garbarino Ernesta, ved. Mainetto, capo tezione Ministero lavori

pubblici, L. 1754.50
Quaglio Giovanni, direttore secola tecnios, L. 2325, di oui:

a carico dello Stato, L. 1963.59;
a carico del domiine d'Ivres, L. 1861.41.

Vigano Carolina, ved. Pullb, colonnello bersaglieri, L. 1600.
Olivieri Giuseppe, operaio guerra, L. 900.
Torsarolo Maria, vel. Ronzio, maresaiallo guardie carcerarie, L.720.
Tinivella Andres, agente iraposte, L 2748.

Direzione Generale del Debito Pabblies

RurTirica n'INTESTAEIOla (2* ptabblicaziotse).
Si è dichiarato che le reudite seguenti del consolidato 3.75 010

ciob : un. 214,115, 244,116, 289,788 e 289,789 d'iriscrizione sui

registri della Direzione generale (corrispondenti ai numeri

1,011,031, 1,041,033, |1,127,823 e 1,127,823 del già consolidato

5 Og0) rispettivamente per L. 283, 285, 37.50 e 33.75 al nome di

Crugnola Maria fa Luigi, minoti, sotto la patria potesta della
madre Bianchi Bellinetti Severina fu Paolo, domiciliata a Santo

Ambrogio Olona (Como), farono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Da-

bito pubblico, mentrechó dovevano invece intestarsi a Crugnola
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Erminia-¥aria-Giuseppa fu Luigi, minore, oce., come sopra,
vera proprietaria dello rendito stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1908.

Per il direttoré generale
GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIows (2* ptebblicazione).
Si è dichiarato ohe lo rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O

cioð: n. 245,505 d'inscrizione sul registri della Direzione generale
por L. 307.50 (gia n. 1,044,232 del consolidato 5 Oi0), al nome
di Gerodetti Ottavio fu Bartolomeo, domiciliato in Valle Inferiore
Mosso (Novara); n. 1,250 per L. 37.50(gian.1,807delcons.40(0)
al nome di Girodetti Ottavio ecc. come sopra; n. 570 per L. 112 50

(già n. 863 del cons. 4 0;0) al nome di Cartotto Clelis fu Barto-

lomeo moglie di Girodetto Ottavio, domielliata oeo., come sopra :

o n. 248,003 per L. 5623 (già n. 1,050,389 del cons. 5 0¡O) al nome
di Cartotto Clelia ece., como sopra, furono così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Girodetti o GerodettiOttavio eee., come sopra le prime due iscri-

zioni: ed a Cartotto Clelia fu Bartolomeo moglie di Girodetti o Gero-
detti ecc., come sopra, le altre due iscrizioni, veri proprietari delle
rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeth alla
r9ttidea di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Rattmot n'INTESTAZIONE (ga p¾bbliCGJiOfig .

Si 6 dichiarato che le rondite seguenti del consolidato 5 OIO,
ciab: n. 1,225,21l d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 30 e n. 1,375,328 di L. 40, ora convertiti nel consolidato
3.75 0,0, n. 350.331 di L. 22.50, n. 470,426 di L. 30, al nome di
Bellini Beatrice di Emilio, minore, sotto la patria potestå del
padre, domiciliata a Sant'Andrea di Conza (Avellino), furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano in-
vece intestarsi a Bellino Beatrice di Emilio, minore, eco. come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a ques a Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1908.

Per il direnore generale
GARBAZZI.

.
n. 307;721 d'iscrizione sui registri della direzione generale

(corrispondente al n. 1,159,138 del consolidato 5 Og0) per L. 75:
n. 381,775 diL.18.75, gia n.1,269,740, del consolidato 50g0,e
n. 502,720 di L 18.75, al nome di Bonjour Giuseppina, fu

Giovanni Daniele, minore, sotto la tutela di Albarin Stefano fa
Stefano, domiciliata a Luserna San Giovanni (Torino), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreehè dove-
vano invece intestarsi a BODj0ur Giovanna-Giuseppin-r, fu Gio-
vanni ecc., come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono goneralo, si prc.cederå alla
rettifloa di dette isorizioni nel modo riohiesto.

Roma, il 31 ottobre 1908.

Per il direttore generais
GARBA22L

Direzione Generale del Tesoro

Divisione I- Portafoglio

AVVISO.
Si-notifiaa ohe nel giorno di veneral 23 novembre 1903, alle

ore 10, si procederh, in una delle sale di questa Direzione gene-
rale (Palazzo dei Ministeri delle finanze o del tesoro, via XX Set-
tembre, con accesso al pubblico; al sortegg¡o di n. 268 buoni del
tesoro a lunga scadonza di prima emissione, creati con la legge
7 luglio 1901, n. 323, ed autorizzati col R. decreto 28 ottobro
1901, n. 475.
I buoni sotteggiati, dei quali si pubblicheranno i numeri con

altro avviso, per il capitaIe complessivo di L 1,340,000, saratino
riborsabili dal 1° gennaio 1909.

Roma, 1 novembra 1908.

Il direttore generale.
ZINCONE.

Il derettore generale della divisione I - Portafoglio
G. CANTISANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglioþ

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione à fissato por o i, 2
novembre, in lire 100.16.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella

settimana dal giorno 2 al giorno 8 novembre 1908, p
daziati non superiori a lire 100, pagabili in bigliettÍ 6
fissato in lire 100.16.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

Isipettorato generale
dell' industria e del connaaereto

ILrmrrol n'urrzsTazioux (2a pubblicazione).
81 6 dichiarato ohe le rendite'seguenti del consolidato 3.75 0¡0,

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

eiub: nelle varie Borse del Itegno, determinata d'accordo
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tra il Mini.•tero d'agricoltat& indústria, e commercio e sulla Clinica medica, sulla Clinica chirurgica e sulla Medi-

il Ministëro del toisoro (Dúlisïoile pòàaföyN ). ,
cina operatoria, per quelli che hanno compiuto il 5° anno;

sulla Clinica ostetrica, sulla Clinica dermosifilopatipa e sulla
31 ot¢obre 1908. Clinioa oftalmoiatrica, por quelli cia hanno compiuto il 6° anno.

Art. 4.

Con gedimonto .

I premi rimarranno aggiudicati a coloro che nella prove di
COMOIJDATI Senza aúlola de teressi

esame otterranno il maggior numero di voti; perb, per conse-
in oorse

a tutt'oggi guire il premio, si dovranno riportare non meno di ottanta voti

su cento.

Con altro avviso saranno indicati i giorni nei quali avranno

3 3/4 % nano. 10392 98 102.04 98 10267 27 luogo gli esperimenti.

3 1/2 % netto. 102 87 81 101.12 81 101.70 83 Roma, 1° novembre 1908.

Il rettore
3 % lordo.... 69.89 17 68 69 17 69.68 74 A. To nell i.

co ioo ie sz giarte nön ¾¶jidali
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

19. Università cieg11 etac11 c11 Itomma

. gVISO Ill CONCOIISO.
A sette prenti (en.a ¶ondazione RolII

(Regolamento approvato con R. decreto 5 settembre 1877, n. 1717,
serie 2a

È aporto il concorso, per gli studenti della Facoltà di medicina
e chirurgia, a sette premi della fondazione Rolli, di lire millo

ciasougo.
I suddetti premi sono assegnati, uno per ciascupo dei sei anni

di studio, agli studenti che hanno compiuto i relativi corsi an-
nuali; però agli studenti che hanno compiuto il 2° anno sono as-
segnati due premi.

Art. 1.

Sono amenessi al concorso gli studenti, iscritti nell anno sco-

lastico 1907-908, che documenteranno, con regolari attestati, da
rilasciarsi nelle forme prescritte dai regolamenti universitari :

a) di essere inseritti in questa Università ai corsi di me-
dicina e chirurgia;

b) di avere con diligenza frequentate nella stessa Univer-

sith le lezioni dell'anno per il quale lo studente pub concorrere.

Art. 2.

Le;ietagzo per aminissione al co.nerso (su certa bollata da

peat. 49) dovrango essero inviato, coi relativi documenti, al ret-
tore del,l'Università, non più tardi delle ore 12 del giorno 10 di-

cembre p. v.; delle domande presentate dopo tale termine non sarà
tenuto alcun conto.

Art. 3.

Il concorso consisterå in prove scritte, orali e pratiche, sulle
seguenti materie:

sull'Anatomia umana, limitatamente a quella parte che à

stata insegnata nel suddetto anno scolastico, per gli studenti che
hanno compiuto il 1° anno;

sulla Fisiologia sperimentale, per quelli che hanno compiuto
11 2° anno;

sulla Patologia generale, sulla Materia medica e Terapia ge-
nerale e sulla Igiene per quelli che hanno compiuto il 3° anno;

sulla Medicina legale, sulla Patologia speciale mo<iiea, sulla

Patologia speciale chirurgica e sullo Istituzioni di anatomia pa-

tologica, per quelli che hanno compiuto il 4 anno;

Le trattative dirette fra la Bulgaria e la Turchia
per il riconoscimento dell' indipendenza sono stato ri-

prese, ed il Governo di Sofia ha inviato a Costantino-

poli il ministro del commercio Liaptchew con l'in.carico
ufficiale di accordarsi sulle questioni pendenti, fra cui
quella della capitalizzazione del tributo annuale dovuto
dalla Bulgaria e dalla Rumelia alla Turchia. Si ritiene
che, avendo la Bulgaria receduto dal principio di non
riconoscere affatto tale tributo, le trattative possono
presto essera condotte a buon termine, e così, se la con-
ferenza internazionale arrivasse o riunirsi, troverebbe
il terreno sgombro dal conflitto turco-bulgaro.
Circa la conferenza, continuano le trattative fra le

potenze. Un dispaccio da Costantinopoli, 31, dice :

< La risposta della Po'rta al progetto di programma
per la conferenza ò stata trasmessa telegraficamento
nel pomeriggio di oggi a tutti gli ambasciatori otto-
mani.

« Questa risposta si riferirebbe ai quattro punti se-
guenti: Bulgaria; Bosnia ed Erzegovina; compensi; in-
tegrità della Turchia.

« Finora l'ambasciatore d'Anstria-Ungheria non ha
fatto alcun nuovo passo circa la questione della Ëosnia
erl Erzegovina. L'Austria-Ungheria non ricusa più di

partecipare alla conferenza; ma chiede che la Turchia
riconosca prima l'annessione della Bosnia ed Erzego-
vina ».

L'intervista accordata dall'Imperatore Guglielmo ad
un personaggio inglese, e pubblicata dal Daily Tele-
graph, continua ad essere vivamente commentata da
tutta la stampa, tanto più che per poco non ha provo-
cato una crisi ministeriale in Germania, avendo il prin-
cipe di Bulow presentato le sue dimissioni da cancel-
liere dell'Impero, che però l'Imperatore si è affrettato
a non accettare.
In proposito la Norddeutsche Allgemeine Zeitung

ha pubblicato iori l'altro le seguenti note :

« Per evitare tutti i commenti inesatti che una parte
della stampa ettera e della stampa nazionale ha fatto
sopra una conversazione che l'Imperatore avrebbe avuto
con un personaggio inglese, conversazione raccolta dal
Daily Telegraph, ecco come si sono svolte le cose :
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« Una persona privata, amica dell'Imperatore, aveva
fatto pervenire all'Imperafore stesso uno schema di ar-

lo, I unle
,
erano.raccolte divärsy conversãzioni

avuto dáll'Imperätote con alcune persoriàÏltà di nazio-
lialitä ihg'lbse e iri eþoéite diverse.

Questa persons faceva presente all'Imperatote che
l'aiticold; uha volta púbblicato, dybebbe servito pei•
liff tidore heÏ paliblibo ingípse i 840tì enti di Amici-
id, däi älisò ahintàto TItnþetitore tekso ,l'highil-
toti'h, é avrebbe quinal contribuito a rall'orzare i le-
äiriidhb iinistorio i due þadsi.
" A I/Ip1þë¥àtore consegnò ilesto schema di articoÍo
di tandellierW, ehe 10 fece estminare dall'uffielo del
Ministdro dègli esteri. La relázióile delPufflolo'non efpri-
itiets ilduna Pisena bitca le conseguenze della þubbli-
cazion e l'articolo perciò «otnparve.

ena però il cancelliere ebbe conosceliza del te-
sto de l'artic61o in ilnestione si praentò all'Ïntpera-
foto e dichiarò che egli non aveva personälmänte
osatainifto l'attibolo, ma che però ègli si rendeta re-
spuumabile di tutto tluanto eÞa avvenuto, e che pei• con-
àògaeh'žä ögli edpriva i suoi funzionari cólla propría pèr-
Bono e nel ternpo stesso consegnata all'Ihnperáfore una
fettera 11011& quale hva contenuta la sua doennda di
diniidione..
4 L'Impétato're 1p pregò di non insistere nelle di-

In168toni, che furotto ritirate ».
La Gazzetta della Germania del Nord conclado

dioègde che, pet• ynettere in Itide Ta perità del fatti,
l'Ifdperatbre ha attorizzato là piibblica21orie di queste
inidfdazioni.

Sull'annessione dell'isola di Creta alla Grecia, si tele-
grafa da La Caneä, 31:
« La Commissione del potere esecutivo ha conse-

gnato ai consoli 'dbile potenze protettrîci la risposta al-
l'ultima loro Nota circa l'«nione di Øreta una Grecia

La risposta dichiara che il mantenimento dell'or-
álue e la sicurez24 della popolazione musstilniana non
noksetänno >di essere, come furono finofá, oggetto délla
sua costante sollecitudine. Sdggiàùgo She il popolo cro-
toda, devoto oggi più che mai falle sue tradizioni e alle
adpitazioni riconoscitie rl'pututanen¾ Tégittime, fidu-
Etoso nblla giustizia' del suo diritto, hente 'la più pro-lbnda ribohöheensa nelPappreendare che le potenze pro-
uthici hanno 'prèse nelle loro Mani Ya staucaust. Per-
suaso che nella loro alta benevolenza le potenze si de-

t•dano al corchdre l'opea deûà libèrtà òhe &&tino
ihtykþ1•ës'o, 11 spo¡íòlo crétese ti f linò tid bsso coh
iena liduola e con la 'ceitezza dhe la àùà tinione don
la Giecia, t•íboattata a prex2o Ali innumèrevoli aatrifici,
gli sarà definitivâmente confermata ».

riforma elettorale, almeno in cià che concerne l'unifli
cazione del regime elettorale, ed anche la question4
scolastica. S'intende che le riforme preconizzate dai cit-
tolici non rispohdono alle, soluzioni volute dai liberali,
ma esse indebolirebbero intanto l'azione delle sinistre
sul terreno elettorale.

« La « vecchia destra » non vuole impegnarsi in que-
sta via. La ripresa dei lavori parlamentari deve aven

luogo il 10 novembre.. Woeste ha convocato per il ß
novembre ua'assemblea dei delegati della .federazione
delle Associazioni cattoliche e conservatrici, che do-
vrebbero pronunciarsi su tutti i problemi all'ordine
del giorno e indicare l'attitudine ch'esse desiderano ve-
det prendere. dal Governo nella questione militare, la
questione scolastica e la questione elettorale. L'influenza
di,Woeste era grandissima in seno alla.federazione..ed
è possibile che la maggioranza dei delegati si pronunei
contro la riforma voluta .dalla < giovane destra x. Il
Governo sarebbe allora .paralizzato o dovrebbe passar
oltre, a rischio.idi vedere una frazione della maggio-
ranza defezionare ».

Domani per il popolo degli Stati Uniti d'America 3
la grande giornata dell'elezione presidenziale.
Un dispaccio da New York al Corriere della sera,

così marra l'àgitazione esistente in quella città ed il
modo come si svolge la lotta fra i due principali can-
didati:
.
XI Comitati nagonali oggi pubblicano gli ultimi chl-

coli preventivi.; ma, naturalmente, procla,mano in modo
solenne risultati diametralmente opposti. E' questa con-

dizione che rende la lotta fra i partiti sempre più ac-
canita, convulsa, rumor.osa, varia e intensa. Si è tallo
ultime cartucce; tutte le armi sono in azione nottp e

giorno. La vita nazionale è interamente sospesa; il fra-
stuono politico riempie la Repubblica dall'AtlaaticoÄ
Pacifico.; scandali, minaccie di rivelazioni sensazionali
scoppiano d'oëa in ora, come grosse bombe. Ogni edi-
zione dei giornali porta nuove notizie esplosive.
«I candidati viaggiano con rapidità vertíginosa. Bryan

11à raggiuito il. reco di trentacinque discorsi
.
al

glorgo) Taft 'fa dllo che pkò per tenerýIi testa 68 A
arrivato a ventidue liscorsi al giorno. L'automobile
§ermette loro 'd'iptonsifinare la ineraggliosa attivitk 14
due soli giprni, padsã'ti a New Yàrk, assi.hanno.parlato
in tretita Comizi. 2 atato un passaggio turbinoso di au-
toindbili e di fraäl, un avvampere di bengala e di ap-
plausi dài punti piii renioti della città ».

La situazione parlamentare nel Belgio non è sulla
via di rischiararsi.; al Œemps si scrive da Bruxelles :

« La lotta prosegue lion wenza; accánhnento tra Woe-
ste, calio della weechia destri, e il'Govetnò, nel sono del
gtlale la giov'ane è istata winforzata dalla iíomina = di de
La'ntshevre tòme ininistro dellasgiustizia. Malfi membri
del gàbinetto,asoprattutti Jterikinte ide Laatsheere, sono
favorevoli a yniBùre:democratiolie te laloro tättica sein-
bra sia quella idi pretidere ad luna ipa?te idelUopposi-
2ione 11 suo proprio iprogramma, afa°cendo areälizzafe dàl
governo cattolico -cette rifori¤ë Tedlamate ada molto
tempo dai liberali, fra le quali la questione militare, la

Continuano le manifestazioni di soddisfazione o di gidbilo'perdt
trionfo conseguita inella navigazione aarea, sabato scorsq. tlal

dirigibilee,militare nella gita meravigliosa htte. dal lago di
Bracciano a Roma o ritorno. È un nuovo titolo d'onore s per 1

nostro esercito, essendo il « dirigibile » dovuto agli studiÿ alla
pobile pertinacia di ufficiali della brigata specialisti del corpo del
genio.
Interpreti del sentimento pubblico, eco di quelle manifes 194i

di ammirazione che sabato scorso prorompevano dalla popolazione
romana al passaggio del<dirigibile> su lo sfondo azzurro del

cielo, i giornali romani e poscia quelli di provincia hanno pub-
blicato entusiastici articoli sul viaggio compiuto dall'aeres nave,
vincitrico dei venti.
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Ai brevi cenni che della gita del e dirigibile » abbiamo dato
l'altro giorno riteniamo pregio de1Popera aggiungere qualche par-
fealare.
Il «dirigibile> traversava a ore 12.15 la riva del Lago a nord

di Anguillara, avendo eseguito dapprima una breve evoluzione di

prova.
Il dirigibile segal la linea retta che congiunge Anguillara con

ponte Milvio, deviando leggermente da principio a causa del vento;
la quota di navigazione fu di metri 200 alla partenza e poi sall
lentamente fino a metri 400 sul livello del lago. A quella altezza,
cioè a metri 500 circa dalla media quota di Roma, il dirigibile
raggiunse la città, che attraversb nella direzione di corso Um-
berto fino a piazza Venezia dove giunto esegal una pe rfetta vi-
rata con centro il Quirinale, ritornando verso ponte Milvio e di

ik slanciandosi nuovamente sulla campagna romana diretto verso

Anguillara.
Al ritorno il cammino fu leggermente ostacolato dal vento.
Il dirigibile ritagliò la riva del lago a nord di Anguillara e dopo
un largo giro ridiscese a ore 13.40 al cantiere di Vigna di Valle.

11 consumo di zavorra durante il percorso fu nullo. La veloeith

media, tenuto conto dei giri sul laga, fu di circa 38 chilometri

all'ora; il consumo totale di benzina fu di 32 ohilogrammi.
Nel pomeriggio il dirigibile esegul un secondo volo di breve

durata, portando a bordo anche il tenente Cianetti, reduee dalla

Coppa Gordon Bennett.
Colla gita a Roma si chiuse il primo fartunato cielo di espe-

rienze del dirigibile militare. Saranno subito cominciate le opa-
i•azioni di sgonflamento, o il dirigibile con nuovi perfezionamenti
tornerà a cimentarsi coll'aria nella prossima buona stagione.

4*g S. E. il ministro della guerra, che, avvisato telefonicamente
dell'arrivo del dirigibile, avava assistito dalla ternazza del Mini-
stera alla manovra eseguita, ha cosi telegrafato al maggiore
Moris:

« Testimone dell'ardita e splendita manovra eseguita dal diri-
gibile sopra Roma, rinnovo a lei, ai suoi due valenti collaboratori
ed a quanti altri concorsero all'attuazione del dirigibile, il mio
plauso, sicuro interprete del sentimento dell'esercito o della sod,
disfazione nazionale ».

S. E. ha pure telegrafato al comandante del IX corpo d'armata
in Roma:

« S. E. il primo aiutante di campo generale di S. M. il Re, pd
cui mezzo avevo immediatamente fatto pervenire Maesta Sua no-

tizio ardita riuscitissima venuta Roma del dirigibile militare, mi
invia seguente telegramma : « S. M. il Re, assai compiaciuto della
splendida prova fatta ieri del dirigibile, prega V. E. far pervenire
distinti uffloiali specialisti i suoi co'rdiali rallegramenti ».
< Voglia V. E. nel portare augusto compiacimento conoscenza

benemeriti ufficiali rinnovar loro miei personali rallegramenti ».
La Società aereonautica italiana ha inviato il seguente telegramma

a S. E. il ministro della guerra:
< Splendidi risultati primo dirigibile militare italiano animano

vivamente nazione auspicando nuova potenzialità difesa nazionale.
Società aereonautica italiana felicita vivamente genio militare ita-
liano cui debbonsi gia laboratort esperimentali nella nuova scienza
vero vanto nazionale ».

Commovente è fra tante espressioni di giubilo il radiotele-
gramma inviato a Vigna di Valle dalla brigata specialisti del
3° genio:
« Uffleiali, truppe - dice il radiotelegramma - pieni entusiasmo

e commossi vista felicissima fruttuoso studio abnegazione, inviano
maggiore Morris, capitani Ricaldoni, Crocco affettuosi rallegra-
menti >.

EIBLIOG AFIA

Prof. Roberto Carnparla. - Dell'istruzione
nazionale. - Unione tipografico editrice torinese, Torino.
Agli studî severi della scienza, nella quale ha nome altamente

riverito e stimato; alle cure delicate e assorbenti della cattedra

e clinica dermosifilopatica nella Universitä e nel Poliolinico di

Roma; alle assistenze negli ambulatorî, dove el suo valore di
scienziato sposa il più alto spirito di carità, il prof. Roberto Cam-
pana ha testò saputo alternare un efficace lavoro di competente
in altre importanti questioni. E come digiå diede alla letteratura
storica il Fracastorius e il G. B. ßoresina, ha portato, con una

pregevole monografia, il suo contributo alla discussione sulla
Istruzione nazionale, quell'istruzione il cui organismo ha, come
dice il chiaro autore, « una base essenzialmente evolutiva come
la Societh nella quale si dispiega ».

Senza entrare nelle diverse quostioni, che con serenità e ma-

dernità di concetti il Campana va trattando gradatamente, a de-
conda della rispettiva importanza, ci limiteremo ad accennare lo

svolgimento del suo studio. Dopo avere esaminato come lo sohema
dell'insegnamento elementare, secondario e universitario funziona,
ed esposte numerose considerazioni, alcune delle quali indovinate
e pratiche, l'autore si diffonde sulle riforme universitarie, sal
maggiore sviluppo delle singole Universita a riscontro di una di-
minuzione nel numero di esse, sullo svolgimento e protezione dei

nuovi rami di sapere da introdarsi in esse. I principali progetti
di riforma universitaria sono sommariamente passafi in esame,
rilevandone i pregi o i difetti.
La questione alquanto spinosa dell' insegnamento religioso è

trattata sobriamente dal prof. Campana, il quale propone che nel
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica abbia anche a parte-
cipare il privato docente di teologia, pur non esistendo più cat-

tedre ufficiali teologiche. Parecchie idee del Campana su l'inse-

gnamento religioso sono diseutibili e, forse, non corrispondono alle
necessità dei nuovi tempi; ma sono con tale sincerità di convin-
ziono esposte che banno diritto alla riverenza e al rispetto.
L'autonomia universitaria è sostenuta dal Campanaoomeazigna

creatrice ed evoluzione delle Univarsita e delle parti di esse.
A parecehi altri argomenti riguardanti l'istruzione pubblica in

genere, rivolge la sua considerazione il Campana; epperð tratta
del sistema attuale degli esami, della ginnastica, della educazions
fisica e della istruzione della donna.
Senza entrare nel vasto campo della istruzione elementare, l'au-

tore ritiene necessario nelle scuole inferiori lo studio del galatso,
perché ingentilisce lo spirito e rende l'uomo pieghevole a molte

pratiche igieniche e morali, che, imposte sotto altro aspetto, al-
l'infuori dell'orbanità, forse non verrebbero soddisfatte dai più
forti.
Tutto il complesso dello studio del Campana è inteso al nobile

scopo di inalzare il decoro e la produttività degli studi nazionali ,
epperb se in qualcosa dalle idee dell'autore si può divergere,
largo e sentito gli si deve tributare un plauso, tanto piû che il
chiaro scienziato, illustrazione delPUniversitå romana, nulla pro-
pugna per cose che a lui, anche lontanamente, possano riferirsi
ma tutto per il bene e il decoro degli studi nazionali.

Bib11oteca pratica. - Raccolta Ostinelli. -

Como, tipografia editrice Ostinelli di Bertolini, Nani e C.

La raccolta Oatinelli va arricahendosi sempre piû di svariate
ed utili pubblicazioni. Quelle comparse in questi giorni conten-
gono la Legge comunale e provinciale e il regolamento per l'ese-
cuzione della legge suddetta, due volumi corredati di note e ri-
chiami di F. Ciarroechi ; I commissari prefectizi e regi presso i
Comuni, completa ricostruzione giuridica di Gaetano Rizzo e la
Guida teorico-pratica per gli aspiranti alla patente di segre-
tario comunale, redatta da Luigi Cantori.
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A nessano pub sfuggire l'importanta e l'utilità pratica delle
quattro pubblicazioni succitate, il contenuto dello quali, bencha
comparso a suo tempo in gran parte nella Gazzetta ugiciale,
non era facilmente accessibile alla maggioranza degli studiosi
e dei professionisti.
Queste pubblicazioni hanno il pregio di essere compilate con

snolta chiarezza e rara competenza. Inoltre, dati i prezzi del mer-
cato- librario, costano relativamente poco, e costituiscono un com-

plesso di ben ordinate matorie amministrative, legali, ecc., pre-
zioso per quanti della vita pubblica si ocoupano professionalmente
in ispecie.

l\TOTIZIE' °V¯AILIID

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto iermattina a San Rossore i
delegati del Congresso degli italiani all'estero testè tenu-
tosi a Roma.
I delegati presenti rappresentavano gli italiani dei

seguenti Stati: per l'Argentina il dott. Gatti, l'ing. En-
rico Martini e l'ing. Ganziani; per il Brasile il dott.
Parlagreco, il dott. Menotti e l'ing. Folchi; per la
Svizzera l'avv. Guiducci; per gli Stati Uniti i dottori
Solari, De Maria, Sbarbaro, Ferrero ed il prof. Labriola;
per il Cile il cav. Sanguinetti e Filippi; per la Itume-
nia il dott. G. Penso; per la Grecia il cav. Carlo Strin ;

per la Rumelia il dott. Donato Sibilia; per il Paraguay
il cav. Perci ; per l'Uruguay l'avv. Francesco Giam-

pietri ed il dott. Chiodini ; per l'Austria il dott. Huss
o Antonio da Como;- per l'Egitto Antonio Calore; per
la Bolivia il dott. Lanfredo Buti; per .il Perù il cav.
Stefano Campodomio; per la Bulgaria .il cav. Carlo
Baccario.
I delegati erano accompagnati dal senatore De Mar-

tino, presidente dell'Istituto coloniale o presidente del

Congresso, dal cav. Giannetto Valli e dal conte Ales-
sandro Martini Marescotti.
I delegati furono presentati a S. M. il Re. Il Sovrano

si trattenne con essi per oltre un'ora. Quindi lascia-
rono San Rossore e S. M. il Re volle essere presente
alla loro partenza.

Ieri, alle ore 9, S. M. il Re, ricevette, in udienza pri-
vata, il signor Agostino Da Diasi, redattore capo del

Prpgresso Italo-Americano di New York, presidento
del Comitato della < Dante Alighieri » di quella città
e delegato al Congresso degli italiani all'estero di 17ô
Associazioni italiane degli Stati Uniti.
Il colloquio durò venti minuti.
Il Sovrano s'interessò reoito cordialmente dei conga--

zionali che trovansi nell'America del Nord el auto-
rizzò il Da Biasi a signidcare, per mezzo dell'impor-
tanto giornale cui appartiene, agli italiani lontani il
tuo compiacimento per quanto fanno all'estero con

grande onore della patria.
A11e tombe clei Re. - Questa mattina tutti gli

inip egati della Real <asa, e.n a capo il direttore generale,comm.
Lambarini, assistettero alla messa fanebre al Pantheon, celebrata
dal cappellano maggiore di Sua Maestä, deponendo corone sulle

tombe dei Sovrani defunti, Vittorio Emanuele Il ed Umberto I.
Pe1 montamento a Vittorio Ema-
notele. - La Sotto.commissione toonica-artistica per ilmo-
n wento al Ra Vittorio Emanuele 11 ha esaminato i bozzetti a
un dee mo Tei quat ro grupoi di eseguirsi in pietra di botticino,
e rapprotelta2ti il ßa:riß i>, la Concordia, la Forza el il Di-

rino, e dopo avere avuto spiegazioni dagli autori Bistolfi, Po-
gliaghi, Rivalta e Ximenes, li ha approvati suggerendó lievi mo·
dificazioni.
Ha pure proposto le modifloazioni da suggerire all'on. Monte-

verde ed al prof. Jerace per i bozzetti dei due grandi gruppi in
bronzo, rappresentanti il Pensiero e l'Asione.
Ho discusso poi intorno ai bozzetti dalle statue rappresentanti
i marg Tirreno ed Adriatico, afidate agli scultori Canonica e Que-
drelli, ed ha ritettuto che debbano essere riprodotti nella misura
richiosta dai contratti, meglio armonizzanti fra loro e col oarattero
del monumento.
La Sotto-commissione ha giudicato finalmente meritevoli di

approvazione i bozzetti delle duo Vittorie piccole, eseguiti dagli
artisti De Albertis e Rubino e della altre dua Vittorie grandi
presentate dal Rutelli e dallo Zoochi Cesare.
S. E. il ministro dei lavori pubblici ha approvato, digik,. le

proposte deliberato dalla Sotto-commissione.

Per 11 serv,1mio telegrafloo, - 11 Bollet-
tino del Ministero della poste o telegrafi pubblica la circolare

seguente:
« Da qualche tempo il Ministero va notando che il servizio

dei telegrammi in generale non proco le con quella cura che
l'interesse pubblico impone e che il dovero di ogni impiegato do.
vrebbe consigliare.
« Numerosi reclami, che giornalmente auolentana, stanno a

dimostrare come in quasi tutti gli uf6:i telegrafiai vi sia una

deplorevola indifferenza par auanto riguarda la corrispondenza,
che è abbandonata la esatezza e la sollee tudine inerenti all'in-
dole del telegrafo.
« E quello che impressiona, oltra gli errori di trasmissione, di

ricevimento, di recapit'o, eee, che si moltiplicano oltre misura, i
ritardi ingiustificati dovuti a pura negligenza, la quale produce
o un falso istradamento o una inutile e dannosa giacenza, o un

disguido noa sempre riparabili in tempo.
« Questi ritardi, se sono condannabili per i telegrammi comuni,

diventano colpevoli quando si riferiscono a te'egrammi urgenti, o
di Stato, o di Stato urgente, o con precedenza assoluta, perché
spesso possono condurre al imprevelate conseguenze.
< L'anormale stato di cosa deve necessariamente finire,. poicho

easo è incompatibile con un servizio che è intimamente collegato
oon l'interesse pubblico generale; perciò il Ministero invita tutti
i direttori e capi degli udlei a sorvegliaro con la.maggiore oeu-

latezza l'opera dei propri dipendenti, ricor3ando che, per quanto
dispone l'art. 21 della legge sullo stato giuridioo degli impiegati,
incombe loro l'obbligo di applicare la censura, infliggendola a

quel i che, per inoosciente indifferenza o per abituale negligenza
sono la causa di errori e di ritardi cella corrispondenza telegra-
flaa o d'intralcio al regolare andamento del servizio.
« Ai ¿irettori e capi d'aficiö poi, che non curassero l'applica-

zione rigida dell'art. 21 sopra ricordato, sarebbero ind:tte qcollo
punizioni che il Ministero giudicherà opportano caso per caso r.

Elezione politica. -- Collegio di Nuoro. - Ri-

sultato complessivo -- Inscritti 2596, votanti 2123. Aro ebbe voti
1132 e Doro 913.

Il Congresso cieg111ta11ani a119eatem
ro. -. L'altra sera, a Torino, si tenne la seduta di chiusura del
Cangresso.
Presiedeva l'on. Da Martino che comunieb un telagramma di

ringrazismento del sindaco di Milano,
11 prof. Parlagreco invió un saluto di plausa all'Istituto cala-

niala e al suo presidente oa. De Martino.
Parecchi oratori, tra i quali Franzoni, Rosai Teofilo, Chiodini e

Gentili hanco inviato un callo saluto a Torino e al P omanto

esprimendo voti per la granderzo d'Italia e par la prosperità de-
gli italiani all'estero.
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Venne approvato quindi per acclamazione, su proposta dell'ono-
revole De Martino, l'invio del seguente dispaccio a S. M. il Ita:

« Al generale Brusati,
primo aiutante di campo di S. M. il Re.

« Gli italiani residenti all'estero, nel punto di separarsi dopo
il loro primo Congresso, invocano il nome del Re e raccolgono
nella persona di ldi, che riisshme l'idea e la maestà della patria,
tutti gli afintti altissiini aliándrititi dal costanto

'

desiderio, kinga.
gliarditi dä questo solenne convegno ».
O Vennerö pure inviati dispacol a S. A. R. il Duca d'Aosta. a
S. E. il presidento del Consiglio, Giolitti, al ministro degli estéri,
Titioni, ai presidenti dél Sonito e della Cainei•a dei dàþatati, ai
¡irealdenti delle dingole tiezioni del Col resso, al priesidente della
$beista geografica italiana, al pìesidento dálla Lega kravale e ad
altri. i -

'

Quindi il senatore De Martino pronunziò il discorso di chiu-
sura.

4*g L'Associazione della stampa subalpina ofri un banchetto al
comm. Èasilio Ôiftadini, dite‡ígre della Pairia degli I¢aijani, di
Bóeños Aires.
Vi intervennero numerosi giornalisti, le autorità e alcuno nota-

bilith. Furono pronunciati coraiali briadÏsi.
All'Hôtel d'Eteropa vedne dal municipio di Torino oŒerto

un banchetto in onore degIl ospiti congreksisti Vi parteciparono
le autorità cittadine, vari deputati, fra cui l'on. 19Iarsängo-Bast¾,
e vari senatori fra cui gli onorevoli Frola e Rignon.
Pronunziarono brindisi applaudifissimi il sindaco di Torino, on.

soàatore Ërola, l'on. Toofilo Rossi, 'il rippresent'linte del prefetto,
il senatore De Martino, il conim. Cittadini ed allii.
Dopo il banehotto i congressisti si recarono a visitare parecchi

stibilimenti industriali.
La rappresentanza dei congressisti che fu a San Rossore a

porgere omaggio a S. M. il Re, dopo la visita si reco a Pisa,
riubendovisi a banchitto all'Hôtel Vittoria, per onorare il pi•esi-
dento del Congresso senatore De Martino. Vennero pronunciati
vari applanditi discorsi, ai quali, commosso, rispose il presidente
on. De Martíno.
Ohnggresso c11 ostetriola e 41necolo.
.gle. - Si è chiuso a Gañova il XIV Congresso di ostetricia e

ginecologia riuscito ímporitantissimo per il niimero JogÏi scienziati
cotivenuti da tutti i centri d'Italia e per l'interesse'dello comuni-
cazioni e delle discussiorii.
I confressisti si riunirono seri a Portofino Kulm per invito del

prof. 'Bossi, presidente del Congresso.
Vennero fatti'brindisi inÁeggiaÃdo alla scienza ginecologica ita-

liana e rilevando il successo del Dongresso attiiale.
Ñttove ooitinkoakioni telegrafi-
che. - È stata attivata una comu'aicazione radiotelegrafica
fra Zanzibar e l'isola di Pemba (Africa orientale) e fra Puerto
Éernindez .(ufficio telegra co del Perù) e gasisen, GreÚana, Ïte-
queña 'e Iquitos (Perd).
La suddette comunicazioni debbono considerarsi come esten-

sione della reto telegra¶ios mondiali e non come comunicazioni

radigtelegrafic)1e.
Perciò gli uffici telegrafici possono fin d'ora accettare a rischio

dai mittenti telegrammi per i nuovi uffici: Pemba (Zanzibar) -
fiesisea - Oreltana - Requettapern - Iquitos.
Le tasse da applicarsi ai telegrammi diretti ai suddetti uflici

sono:

1. Per Pemba (Zanzibar) quelle di Zanzibar aumentate di 20

cent. per parola;
2. Per gli altri uffici quelle del Perù con l'aumento della

tassa per parola di L. l.10, 2.20 e 2.80 frispettivamente per Na-
sisès, Orellana, Requenaperù e Iquitos.
Pubblicarioni ufficia11. - Ministero delle

finanze: Statistica del comneercio specia3e di importazione e di

eiportazione dal i* gennaio al 31 agosto 1908. - Roma, stab.
G. Givelli.
Marina rn111tare. - La R. nave Etruria è giunta

a Fray Bentos il 31 u. s. - La Staffetta è partita da Mombasa

þer Bènadir il 30 a. s. - La Vesuoio è giunta a Dalny - La

Puglia à partita da Honolulu per Yokohama.
O Maritask sneromaattle. - Da Santos il 30 cor-

rente thitrongitato per defibvr il
'

Toscana, della societa Italia.
Da Aden ha proseguito per Bombay il D Balduino,4e11s¾G.I.
IIItalia, dálla Ÿelóce, è partito da Bsraellona per Buenos Aires,
11 Luisiana, del Lloyd italiano, ha ttänsitato da Gibilterra ditetto
a New York. Il Nord America è partito da New Yorkiper'$e-
nova.

Il grande transatlantico America, della Veloce, rapido incrocia-
tore ansiliare della It. Marina, (stato arato"fblÏcpulente Ïeri, alle
ore 11 antimeridiane, al cantiere di Muggiano, della Società can-
tieri navali riuniti.

IPArgtas c1e laPresse, che era stato distrutto
circa sei mesi fa da un violento incendio, à ora domglèta'.md to

higganizoto e étabilito nel Faubaarg Montmartre ai Parigi.1
L'Argud des Relends pdbblihafone e iard, nok ha zial'Inter-

rotte le sue pubblicazioni; quanto all'Afgua de'tØ/jici¿Ted'agli
Archives de im Presse, ambedue funzionano como par il passato.

COSTANTINOPOLI, 31. -1 disordini avvenuti ia parecchie pro-
vincie fra tukehi, greci ed arÁoff, þefmokivl ektt¿nlf, sådtbrano
dover cessare con l'accordo dei artiti.
I giornali greci fanno appollo al patriottismo dei giovani turchi

pehmetter fine ad alenni abasi ed a coite' violazientdelle leggi
elottbrali.
Ún giornale armeno invita i suoi compati·iotti a cooperare sin-

ceramente con la Turelýa per il iniglioraniento della patria co-
ninne.'

11 ministro dell'interno ha inviato al Vall deHe provincie una

circolare in cui dioe che i privati sono libori di non acquistare
merci austro-ungariche, ma che non vi à lAso¿no el e ewi fac-

ciano dimostraziorii per l'annessione della Bosnia ed Erz govina
all'Austria-Unglieria, i.oichè'gensa if Goveno a prötestarein
proposito.
CIIEIV)OURG, 31. - I Sovrani svedepi sono attesi a Cherbourg
il 15 noVembre.
Essi partiranno nella natte per TIngh lterra a bordo dello ys:ht

reale inglese Victoria anŠ Álbart,'hitoinéranno gÀ il ¾o gab.
tiranno subito per Parigi.
BARCELLONA, 31.- Il Re, accompa nato dal presidente del

Consiglio, Maura, e dal seguito, ha fatto ritorno 14 scorsa notte
ed è stato acclamato lungo il pen;orso da numecosi folla, che la
ha seguito fino al palazzo.
SOFIA, 31. - L'Agenzia bulgara pubblica:
Il Governo ha deciso di dare incarico al ministro del commer-

cio, Liaptchew, di recarsi a Costantinopoli per trattare cal- Go-

verno attomano circa il riconoscimento dell'indipendensa della

Bulgaria.
Il ministro Liaptehow, accompaga.rto dal capo del protocolla al

Ministero degli esteri, Mietchew, in qualità di segretaria, è par-
tito a mezzogiorno per Costantinopoli.
BUBAPFAT; 31. - L'hnperatore Francesco Giuseppo à partito

nel pomeriggio per Vienna.

DELGRADO, 31. ··- È giunto Achmed Rize Bey, capo dei gio-
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vani turchi, il quale à stato subito ricevuto dal presidente del
Consiglio, Velimirovio.
Il Re Pietro lo riceverà nel pomeriggio.
BUDAPEST, 31. - Delegazione austriaca. - Si discute il bi-

lancio della marina.
Il oonte Auersperg Traum e Bianchini rilevano la necessità di

aooelerare lo sviluppo della marina da guerra.
11 comandante della marina, ammiraglio Monteenocoli, riconosee

che è assolutamente necessario uno sviluppo più rapido della ma-
rina tanto nel numero quanto nella qualità delle navi.
Dichiara che chiedera poi i crediti a tale scopo e soggiunge che

bisogna preparare ogni äosa in tempo di pace poichã non si po-
trebbe mai riparare al tempo perduto nel momento in cui una
guerra scoppiasse.
Il bilancio della marina ò indi approvato.
Terminati così i lavori della sessiottë, il presidente Madeyski

rileva l'importanza storica di cssa e dÏco che i rappresentanti di
tutte, le nazionalità, malgrado la tensione politica interna, såsono
uniti per approvare l'annessione della; Bosnia Erzegevina, la quale
se za violaro i diritti di chicchessia ha sanzionato uno stato di
cose che esisteva efTettivamente da trent'anni.
La sessiotre della Dalegazione si è chiusa con grida entusia-

sticho di' Viva l'Imperatoro !

BERLINO, 31. - L'Imperatore ha fatto visita nel pomeriggio al
cauglliere principe di Billow. Si à trattenuto a lungo ed ha preso
ILthe con lui.
COSTANTINOPOLI, 31. -- La risposta della Porta al progetto

digogramula ¡ier la Conferenza à stata trasmessa telegrafloa-
mynte nel poweriggio d'oggi a tutti di .ambasciatori ottomani.
COSTANTINOPOL[, 31. - Nel connitto fra i soldati ammutinati

e le truppe i sarebbero stati quindici feriti ed otto morti. Gli am-
mutinati, dopo fatti prigionieri, furono fatti sfilaro incatenaii di-
nanzi alle tinppo.
ßUDAPEST, 31. - La Delegazione unghereae, dopo aver con-

statato l'identità dello decisioni delle due Delegazioni, ha ohiuso
la"sezione con grita entusiastiche gi: Fiva il Re!
VIENNA, 31. - Il Re di Greeia di ritorno ad Atene arriverå

tra pochi giorni a Vienna e discenderà came ospite dell'Impera-
tore Francesco Giuseppe alla Hofburg.
11 Re presentera all'Imperatore gli augurî per il suo giubileo di

Rogno.
11 giorno 11 novombre si dark alla Hofburg un pranzo di gala

in onore del Re di Grecia.

VIENNA, 31. - L'Imperatoro è giunto da Budapest stasera alle
ore 5 ed à stato ricevuto solennemente alla stazione dalla rap-
presëntanza municipale.

11 borgomastro Lüeger ha salutato l'Imperatore, a cui ha rivolto
un brove discorso.

L'Imperatore ð stato entusiasticamente acelamato dalle associa-
zidal, dalla scolaresca e da immensa folla che facevaalsalcorteo
imperiale nel percorso dalla stazione al castello di Schönbrunn.
þa città è pavesata.
bOSTA TINOPOLI, 31. - Un battaglione acquartierato nella

casertha di Tachielila, che doveva essere sostitdito da un batta-
glione di fanterÏa, giunto ieri da Salonicco, si

.
A ammutinato ri-

flujajido di ytire e chiedendo di essere congedato. Esso si à ri-

tirato in un scampo vicino alla caserma.

Le truppe veaute da Salonieco hanno ricevuto l'ordine di far
fuöbo. Try ammatinati sono stati uooisi.
$econd unfa\tra versione vi sarebbero 8 morti e 15 feriti.
Gli altti ammutinati, circondati, sono stati fatti prigionieri da

Nahmún Nouktir pa9eih, comamlante in capo del primo corpo
d'o¢eroito, il qitale ha fatto mettere in fila sulla piazza le truppe
di frorite .nl bat'agliono cha si era ribellato o quindi ha pronun-
ziato un energico discorso, ricordando cha il dovere dei soldati è
l'ob edi.nza agli ordini dei lo:o capi e la dibsa della loro pa-

tria, ed ha biasimato in termini severi l'atto commesso dagli am-
butiñati.
Quindi ha fatto sfilare dinanzi alle truppe i soldati ammutia

nati, che avevano vioÏato il giurameitto inilitare.
Si crede che dueètá inieurà avra u'a effbtto Walutare sulle truppe

ammutinate, che appartUnýoho alla seconda ditisione della guhre
nigione di Yldiz Kioak.
VIENNA, 31. - Il borgomastro Lueger, salutando l'imperatore

al suo arrivo a Vienna, lo ha ringraziato per la annessionealla
Bosnia ed Erzegävina all'impero austro-ungarico. Ed ha poi aga
giunto dhe tutti sono favorevoli alla pace, ma semþre ptohti a

sacrificare i propri averi e la propria vita per l'onore e per l'ind

tegrità dell'impero.
L'imperatore li'rancesco Giuseppe ha ringraziato per la sðldnne

accoglidnza che gli à-etata fatta,'ed ha espresso la hua.gioi iho
l'estensione della ina sovranita suÈa Bosdia' rÅeg6vink ibbid
trovato l'asseriso della popólazione vihmiese.

L'imperatore ho espresso infine la speranza che si riusoirà a

portare l'affare a buõna fine con là calma é la pabè.
COSTA19TINOPOL1, l. - Si annunelà udleialmente che tel con-

flitto di ieri tre ammutinati rimasero neeisi e dinque feriti; otu
tantaeinque vennero arrestati e saranno giudicati dal Consiglio di
guërra. L'istruttoi•ia e già cominoista.

Il Comitato dei giovani turchi 'ha pubblicato un proclama, il
quale dichiara ohe il fatto avvenuto è una oobseguenta'delltindia
sciplina dell'eseroito sotto il vecchio regime; biasima devdramerkte

gli ammutinati e dice che si dovrà formatamente procedere contro
di esdi.

BELGRADO, 1. - Ahmod Riza Bey, capo dei giovani tukelii, ð
partito pár Vienna.
PIETROBURGO, l. - I giornali di stamane raccolgono la voes

secondo la quale nella Durha vi sarehboio dhle održeriti Ñn-
denti ad ottenere che la kussia rinuiteiasse alla Coiiferoliza,

protestasse contro l'annessione della Bosnia ed Erzegovina o re-

clamasse una larga autonomia per queste due provincie.
Secondo altre voci che òorrono nei 'oircoli bene informati,.il

ministro Isvolski avrabbe rimesso ieri all'ambasolatore austro-

ungarico a Pietroburgo il programma della Conferenza, peroha
lo sottoponga al suo Governo.
ZARA, 1. - Le elezioni per i deputati alla Dieta sono termi-

nate. Dei 41 deputati eletti, 17 sono croati, 7 appartengono al-

l'organizzazione indipendente del partito croato, 7 sono serbi o

6 italiani autonomi.

COSTANTINOPOLI, 1. - Il Sultano ha esaminato i rapporti del
gran visir, del ministro della guerra e del comandante millitare

di Costantinopoli sull'ammutinamento di ieri.
Corre voco ohe il Sultano avrebbe deciso di pubblicare un iradh

in cui si ordina di punire severamente gli ammutinati e di cou-
dannare a morte i promotori della ribellione.
PLYMOUTH, l. - La squadra russa à partita per Vigo.
KldClilNEF, 1. - Una vettura postale à stata aggredita nolle

vicinanze di Krantante da otto briganti, che hanno uooiso il coc-

chiere é una guardia e hanno ferito tre altre guardie. 79,700 ru-
bli sono caduti in mano dei briganti.
BELLINZONA, 1.- La nuova legge scolastica, vivamente com-

battuta dal partito conservatore e dal clero, à stata respinta
nella votazione cantonale con circa 2000 voti di maggioranza.
PIETROBURGO, l. - I principi Giorgio ed Alessandro di ßerbia,

Pasio ed il seguito del principe Giorgio sono stati invitati oggi y
colazione dallo Czar.

MONTREUX, 1. - Il presidento del Consiglio francese, Clb

ménoeau, che viaggia in ineognito, ò qui ginnto stamano alle

ß.45 rieeyuto alla stazione dalla figlia signora Jaoquemaire che si
trova qui in convalescenza.
La signora Jacquematro à salita nel va.gono c I presideale del

Consiglio ed entrambi hanno proseguito por il Sempione d:rotti a
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Pallanza ove Clémenoeau si tratterra fino a domani o posdo-
mani.

PRAGA, l. - La giornata ð trascorsa calma.
BERLINO, l. -- Il principe ereditario si è recato nel pomerig-

gio a far visita al principe di Bülow, trattenendosi qualche tempo.
LISBONA, 2. - Teri hanno avuto luoga in tutto il Regno le cle-

zioni amministrative.
Ad eccezione di Lisbona, ove i monarchici si erano astenuti,

mella quasi totalità dei 321 Consigli municipali del Regno, la
vittoria della divarse frazioni del partito monarchico è stata com-
pleta.
Nessun disordine à segnalato finora.
LONDRA, J3. - In occasione del cin3uantesimo anniversario

dell'incorporaz:oao del territorio della Compagnia delle India al-
l'Inghilterra, il Re Edoards VII ha rivolto al papolo indiano un

Messaggic, nel quale pone in rilievo i benefici della denomina-
gion6 inglete.
Il Messaggia insiste sulla necessità di reprimera inesorabil-

znente le cospirazioni che destano errore nella generalità degl¡
in liani ed accenna ad una prossima est ensione delle istituaani
rappresentative.
Il Re annunzia una amnistia e prometta di dare un attestato

tangibile della sua riconoscenza per il lealismo di cui hanno dato
prova le truppo dell'India.
COSTANTlNOPOLI, 2. - Sono giunti i delegati bulgari ed

avranno subito un primo colloquio col Gran Visir.
Uno dei delegati, il ministro bulgaro del commercio, ha dichia-

rato di essere munito di pieni poteri per concludere un accordo
ed ha soggiunto che durante i riegoziati, i delegati non conferi-
ranno che col Gran Visir.
Il Consiglio dei ministri si ð occupata della questione del cem-

pensi che la Turchia deve reclamare dalla Bulgaria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del R. Osservatorto del Collegio Romane

io novem! re 1908

fl baremetro è ridotto allo zero......., 0©

L'altezza della stazine a 11 meirl ... .. 50.60.

Barometro a mezzodi ...... 758.97.

Umidità relativa a mease ll
............ 60.

ento a mezzod
........ .. W.

Stato del efeio a messoll.............. sereno.

massimo 18 1.
Termorretro tentigr•?o..... .........

minimo 7.2.

Pioggia in 24 ere,.................... - -

i° aorembre 1508.

In Europa: preeriore massima di 776 sulla Russia centrale,
i nainirna di 760 sulla Scandinavia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disessa fino a 2 mm.
sulla Toscana, Lazio, Mezzogiorno e Sicilit; temperatura irrego-
larmente variata.
Binneetro: massimo a 763 in Val Padana, minimo a 763 in

Sa:3egna.
PWaoilba: venti deboli pravalentemento settentrionali; cielo

generalmento sereno.

BOLLETTIlWO RETRORACO
itll'UBais mantrala di answerslog a e di g.•ediaatales

Roma. I° novembre 100%

i TEMPERATUR tSTAIO STATO I

STAZIONI tel ofelo del m ro
Wasalms mana,

o's 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maur'as ... - - - -

Genova........... sereno calmo 20 2 13 6
Spezia

....... ... sereno calmo 19 4 9 8
Cuneo.......,.... sereno .... 17 8 6 9
Torino........... coperto - 14 9 7 4
Alessandria....... nebbioso - 16 6 7 3
Kovara .......... sereno -- 17 0 10 9
Domodossola ..... sereno - 18 à 0 6
Pavia ........... nebbioso - 16 9 6 2
Milano........... nebbioso -.. 10 0 5 5
Co».so ....... . . nebbioso - 17 8 5 9
Sondrio... . - sereno - 16 4 5 3
ßergano... ... serono - 15 0 9 7
Bresota.. . .... sereno - 13 7 7 5
Cremona

. ..... nebbioso ---. 13 4 5 6
2autova .--. nebbioso - lß 0 7 0
Verona.

... sereno - 13 4 5 8
naisune .. ..... seremo - 11 9 4 I
Nir.o..... ...... sareno - 18 9 7 6
Trenso-.......... */4 coperto - 17 0 7 8
Waezia .......... sereno calmo 13 1 8 b
Padova ....·..... sereno - 14 8 0 4
Rovigo........... sereno - 18 1 2 5
Piacenza

......... nebbioso - 15 3 4 0
Perar.a..-........ nebbioso - 15 2 6 0
Reggio Emilia.... coperto - 15 6 5 8
Modena.......... nebbioso - 16 4 5 9
Ferrara .......... nebbioso - 12 8 5 2
Bologna ......... */, coperto - 16 7 6 4
RaT•nna

......... nebbioso - 16 8 4 0
Forli

,. -..... serano -- 18 0 7 0
Peña'.o

......,...· nebbioso calmo 17 2 6 2
Anoona .. ... 8/4 coperto calmo 17 0 7 5
trbao

...- - sereno - 15 2 7 6
Macerata.- ·· '/4 coperto - 16 I 7 0
Ascoli Prosno ...• sereno - 19 5 7 5
Perugia.......... sereno - 16 8 9 i
Camerino ....... sereno - 14 9 6 9
Lucca ........... */4 aoperto - 18 6 6 4
Pisa .. ..,···... nebbioso - 20 4 6 2
Livorno ·......... sereno calmo 18 9 9 0
Fireuse

····••··•• coperto - 18 4 8 6
Arma....,..···• nebbioso - 18 8 4 5
Biena .···•••••••• sereno - 18 8 9 9
Grosseto

......... nebbioso - 19 8 7 0
Roma····••-.•••• sereno - 18 6 7 2
Teramo ··••••••·• sereno - 18 5 7 2
Chieti

---..-••••- sereno - 15 0 8 8
Aquila ..•••••••• sereno - 12 4 3 6
Agnone .•·•••-•• /, coperto - 14 9 5 6
Foggia ......... 1/4 coperto - 17 4 10 0
Bart
.....••-.-·•• sereno mosso 17 6 11 8

Luos ------....--
, coperto - 19 0 10 0

Camerta••••·•-.••• sereno - 19 5 11 3
Napoli .........-• sereno ea'me 18 6 13 0
Benevento........ sereno - 18 9 2 3
Avellino..•••••••• sereno - 16 8 1 0
Caggiano•••••-•·· sereno - 17 0 7 4
Potenza ... ....... if, coperto - 15 0 6 7
Comenza.··-•-•- · sereno - 13 5 9 0
Tiriolo...........

serano - 19 0 12 0
Reggio Calabria... sereno cal:no 20 0 18 0
Trapani.......... i

, coperto legg. niosso 21 6 11 9
Pelermo....--·--. /. coperto eaJmo 22 3 12 0
Porto Empedecle.. sereno calmo 21 4 15 0
Cattanissetia ..... sereno - là 8 12 3
Messiaa....... , coperto calmo 21 0 10 6
Catania ... -- .. serene calan 20 0 18 1
8 raansa .....,.-. coperto caltro 2l 3 10 0
(het 7:

, mereno legg. messo 22 0 10 3
Saran

. ... I coperto - 20 0 13 0
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